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Dopo l’aggressione alla turista
israeliana alla stazione
Termini, il Corriere della Sera
è andato a intervistare i pen-
dolari imbattendosi in una
giovane di Ladispoli che ha
raccontato di come si senta in
pericolo quando si trova sola
nel principale scalo ferrovia-
rio romano. “Da più di un anno
viaggio tutti i giorni da Ladispoli
alla stazione San Pietro per moti-
vi di lavoro - racconta Aurora
Arleo, 23 anni, residente nella
cittadina sul litorale - e ogni

volta che il treno rallenta per fer-
marsi in stazione, entro in uno
stato di allerta, non so mai cosa
possa accadere, spesso salgono a
bordo personaggi che purtroppo
creano una situazione di insicu-
rezza e anche di pericolo.  Ci sono
molti senza tetto che si addor-
mentano sui vagoni - aggiunge
Aurora - gente che si mette a
urlare e si vede che è ubriaca o
anche soggetti malati, probabil-
mente degli psicopatici, magari
innocui ma nessuno può rassicu-
rarti che non accada nulla di

male...”. “I progressi rapidi ed
efficienti nelle indagini e nel
fermo a Milano del giovane
polacco indiziato del reato sul-
l’accoltellamento avvenuto alla
stazione Termini dimostrano, per
l’ennesima volta, la grande pro-
fessionalità del personale della
Polizia di Stato e delle Forze
dell’Ordine in generale che non
arretra di un millimetro nel con-
trasto a ogni forma di violenza e
illegalità in ogni momento del-
l’anno. I cittadini devono sempre
riporre senza remore la loro fidu-

cia nelle Forze dell’Ordine e, cosa
più importante, fornire il massi-
mo contributo al loro lavoro, per-
ché la sicurezza è ancor più
garantita quando c’è massima
condivisione di regole e sforzi per
mantenerla”. È il commento di
Valter Mazzetti, Segretario
generale Fsp Polizia di Stato
dopo l’identificazione del pre-
sunto aggressore che ha accol-
tellato una giovane il 31
dicembre alla stazione
Termini. “I colleghi della Polfer
e della Squadra mobile di Roma -

gli fa eco Massimo Nisida,
Segretario Fsp della Capitale -
stanno lavorando senza sosta da
giorni. Loro, e tutti gli altri che
portano questa amata divisa,
dimostrano nel migliore dei modi
l’autorevolezza di uno Stato in
cui il rispetto è dovuto e guada-
gnato, non solo per donne e
uomini, ma anche per l’uniforme
che portano, che non è un indu-
mento, è un simbolo potente, è
una garanzia, è una fede”.

“A Termini c’è da aver paura”
L’indiziato bloccato a Milano

Dopo l’aggressione alla turista, la testimonianza di chi frequenta la stazione romana

Aurora Arleo al Corsera: “Tanti sbandati, se sono sola mi sento davvero in pericolo”
Ieri sera il giovane polacco accusato di tentato omicidio è stato tratto in arresto

Sopralluogo dell’ispettora-
to del lavoro ieri mattina
all’isola ecologica sulla
Settevene Palo Nuova a
Cerveteri. Il “blitz”, molto
probabilmente, è scaturito
dalle segnalazioni delle set-
timane scorse dei sindacati,
in primis dell’Ugl, e dei
lavoratori sulle condizioni
in cui versano gli spogliatoi
e i servizi igienici dell’area e
sulle condizioni obsolete
dei mezzi. “Gli automezzi
sono in condizioni alluci-
nanti - aveva spiegato il
vicesegretario Lazio Igiene
e Ambiente dell’Ugl, Marco
Piconi - non hanno nessun
requisito di sicurezza”. E
ancora: “I mezzi che veni-
vano mandati a riparazione
non venivano riparati per-
ché non ci sono i fondi”. E
così, vista la situazione, con
l’azienda incaricata del ser-
vizio con il tempo a disposi-
zione in scadenza (l’appalto
scadrà infatti tra quattro
mesi) il sindacato aveva
posto due quesiti: “Come
faranno ad arrivare ad apri-
le? Cosa intendono fare in
questi quattro mesi?”. Da
qui la decisione di chiedere
la procedura di raffredda-
mento davanti al Prefetto:
“Esporrò la mia preoccupa-
zione e spero che con l’aiu-
to del Prefetto, azienda e
comune trovino una solu-
zione”.

SERVIZIO IGIENE URBANA

L’ispettorato
del lavoro

all’isola
ecologica

di Cerveteri

“Si lavora per le terme pubbliche”
Civitavecchia, l’idea è di ripartire dal vecchio albergo: ma i tempi sono lunghi
L’assessore D’Ottavio frena sull’iniziativa imprenditoriale del gruppo Sensi L’escalation delle tensioni geopoli-

tiche connesse al conflitto in
Ucraina mette sempre più a rischio
la sicurezza cibernetica: nel 2022 il
Centro nazionale anticrimine infor-
matico per la protezione delle infra-
strutture critiche (Cnaipic) ha rile-
vato 12.947 attacchi a infrastrutture
critiche, istituzioni, aziende e priva-
ti, il 138% in più rispetto ai 5.434 del
2021; indagato 332 persone (+78%,
erano state 187 un anno prima);
diramato 113.226 alert (il 2% in più
rispetto ai 110.524 del 2021).

Sicurezza Informatica

Cybersecurity,
il report annuale

della Polizia postale

Esposto all’Authority ARERA delle associazioni “Difesa Consumatori e Contribuenti” e “Unione Inquilini di Ladispoli”
Riceviamo e pubblichiamo: “In
seguito a quanto comunicato
all’interno del Consiglio
Comunale di Ladispoli e su solle-
citazione di numerosi cittadini,
come associazioni schierate a
difesa degli inquilini e dei consu-
matori, abbiamo presentato un
esposto all’Authority di Difesa
Consumatori e Contribuenti per-
ché si faccia chiarezza su quanto
comunicato da Acea Ato2 rispet-
to all’installazione di un contato-

re unico nei condomini. L’Avv.
Cristiano Ceriello, responsabile
legale dell’Associazione ‘Difesa
Consumatori e Contribuenti’, ha
presentato all’Autorità di
Regolazione per Energia Reti e
Ambiente un esposto contestual-
mente alla richiesta di apertura di
un fascicolo sull’attività commer-
ciale. Come si legge nell’esposto
‘le associazioni Unione inquilini
di Ladispoli e Associazione dife-
sa dei consumatori e contribuenti

rilevano come con il passaggio da
Flavia Acque ad Acea Ato2 sem-
brerebbe stia cambiando la politi-
ca sui contatori. ACEA Ato2,
infatti, sembrerebbe abbia comu-
nicato agli utenti dei condomini
di voler rimuovere i singoli con-
tatori in funzione di un unico
contatore condominiale’. ‘Se
quanto detto agli amministratori
e ai condomini dai call center di
ACEA Ato2 fosse confermato -
dichiara la dott.ssa Giorgia

Buttaglieri, dell’Unione Inquilini
di Ladispoli - ci sarebbe non sol-
tanto una spesa notevole a carico
dei condomini per il cambio dei
contatori ma ne conseguirebbe
l’invio da parte dell’ente gestore
di un’unica bolletta condominia-
le, spettando poi agli amministra-
tori di condominio procedere alla
ripartizione interna tra i vari
appartamenti’”.
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Da un lato un investimento
privato pronto a diventare
progetto concreto da circa 7
milioni di euro. Dall’altro la
volontà, mai abbandonata da
parte dell’amministrazione, di
realizzare un’iniziativa pub-
blica. Al centro resta ancora
un sogno nel casetto che
potrebbe far decollare
Civitavecchia ma che ancora
non riesce a vedere la luce. Il

2023 potrebbe essere un anno
di svolta per il termalismo in
città. Mei mesi scorsi l’impren-
ditore Marco Sensi, che con il
suo ruppo già gestisce le
Terme dei Papi a Viterbo, ha
confermato la volontà di voler
investire a Civitavecchia -
dove già qualche anno fa ha
acquistato il Casale dei bagni -
7 milioni di euro per le
“Terme Imperiali”.
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“Acea, No al contatore unico nei Condomini”



Pedofilia online, secondo il rapporto annuale +8% di arresti e aumentano le vittime under 9
Cybersecurity, Polizia Postale: la guerra
in Ucraina sta trainando gli attacchi (+138%)
L’escalation delle tensioni geopoliti-
che connesse al conflitto in Ucraina
mette sempre più a rischio la sicurez-
za cibernetica: nel 2022 il Centro
nazionale anticrimine informatico
per la protezione delle infrastrutture
critiche (Cnaipic) ha rilevato 12.947
attacchi a infrastrutture critiche, isti-
tuzioni, aziende e privati, il 138% in
più rispetto ai 5.434 del 2021; indaga-
to 332 persone (+78%, erano state 187
un anno prima); diramato 113.226
alert (il 2% in più rispetto ai 110.524
del 2021). E’ quanto emerge dal
report annuale della Polizia postale e
delle comunicazioni, secondo cui
sono “in corso campagne massive a
livello internazionale dirette verso
infrastrutture critiche, sistemi finan-
ziari e aziende operanti in settori
strategici quali comunicazione e dife-
sa, tra le quali figurano campagne di
phishing, diffusione di malware
distruttivi, campagne di disinforma-
zione e leak di database”. Tra i più
pericolosi gruppi di hacker criminali
alcuni hanno deciso di schierarsi a
favore della Russia, altri con
l’Ucraina, prendendo di fatto parte al
conflitto nel cosiddetto “dominio
cibernetico”: “il conflitto russo-ucrai-
no - avverte il report - ha comportato
una recrudescenza nell’attività di
attori ostili, connotati per l’esecuzio-
ne di attacchi ransomware - volti a
paralizzare servizi e sistemi critici
mediante la cifratura dei dati conte-
nuti - campagne DDoS, volti a sabo-
tare la funzionalità di risorse online
e, soprattutto, attacchi di tipo Atp
(Advanced persistent threat), con-
dotti da attori ostili di elevato exper-
tise tecnico, in grado di penetrare i
sistemi più strategici mediante tecni-
che di social engineering o sfrutta-
mento di vulnerabilità, al fine di
garantirsi una persistenza silente
all’interno dei sistemi a scopo di
spionaggio o successivo danneggia-
mento”. Non solo: “la proliferazione
di gruppi ostili si è attuata mediante
il ricorso a crew hacker di ‘crime as a
service’, attive nel fornire supporto
tecnologico ad attori criminali ed
oggi sempre più contigue a gruppi di
ascendenza statuale”. Il Servizio
polizia postale ha implementato l’at-
tività informativa e di monitoraggio
ad ampio spettro, esteso anche al
dark web, attivando canali di diretta
interlocuzione con Europol, Interpol
e Fbi, con l’obiettivo di “elevare il
livello di attenzione con particolare
riguardo al settore economico/finan-
ziario, tradizionalmente oggetto di
interesse da parte di compagini cri-
minali con connotazione ‘state spon-
sored’”.

Pedofilia online, Polizia di Stato:
+8% di arresti e più vittime under 9
Nel 2022 il Centro nazionale per il
contrasto alla pedopornografia onli-
ne ha trattato 424 casi di adescamen-
to online: anche quest’anno la fascia
dei preadolescenti (10-13 anni) è
quella più coinvolta in interazioni
sessuali tecnomediate (229, pari al
54%) rispetto al totale. Ma a preoccu-
pare è soprattutto “il lento incremen-

to dei casi relativi a bambini adescati
di età inferiore ai 9 anni, trend che è
diventato più consistente a partire
dalla pandemia”. E’ l’allarme lancia-
to dal report annuale della Polizia
postale e delle comunicazioni, che
segnala come social network e video-
giochi online siano “i luoghi di con-
tatto tra minori e adulti più frequen-
temente teatro delle interazioni noci-
ve”. Complice probabilmente la fine
dell’emergenza sanitaria e dell’isola-
mento sociale, l’anno scorso appare
diminuita la circolazione globale di
materiale pedopornografico online
ma sono stati trattati complessiva-
mente 4.542 casi, che hanno consenti-
to di indagare 1.463 persone (il 3% in
più rispetto all’anno precedente), di
cui 149 arrestate (l’8% in più) per
reati connessi ad abusi tecnomediati
in danno di minori. Sul fronte della
prevenzione, sono stati monitorati
25.696 siti, di cui 2.622 inseriti in
black list e oscurati (il 3% in più
rispetto al 2021), in quanto presenta-
vano contenuti pedopornografici. Si
registra una leggera flessione invece
dei casi di cyberbullismo che può
essere interpretata come “effetto
della normalizzazione delle abitudi-
ni dei ragazzi: non si può escludere
che il ritorno ad una vita sociale
priva di restrizioni abbia avuto
un’influenza positiva sulla qualità
delle relazioni tra coetanei”. Dei 323
casi di cyberbullismo trattati nel 2022
(il 29,4% in meno rispetto all’anno
precedente) 219 hanno riguardato
vittime di 14-17 anni, 87 casi vittime
di 10-13 anni e 17 casi vittime under
9. In lieve aumento (+9,4%) i minori
denunciati per cyberbullismo (128).
Anche il fenomeno del cosiddetto
“sextortion” recentemente sta inte-
ressando sempre più spesso vittime
minorenni, con effetti lesivi potenzia-
ti: la vergogna che i ragazzi provano
impedisce loro di chiedere aiuto ai
genitori o ai coetanei di fronte ai
quali si sentono colpevoli di essersi
fidati di perfetti e “avvenenti”  sco-
nosciuti. E la sensazione di sentirsi in
trappola è amplificata spesso dalla
difficoltà nel pagare le somme di
denaro richieste. Nel corso dell’anno
sono stati trattati 130 casi, la maggior
parte dei  quali nella fascia 14-17
anni, più spesso in danno di vittime
maschili. Nell’ambito delle segnala-
zioni relative alla pubblicazione di

contenuti pedopornografici su social
network, è emerso poi “il fenomeno
per il quale viene intaccata la reputa-
zione dei vari titolari di profili social
attraverso la pubblicazione di mate-
riale scabroso di natura pedoporno-
grafica con accessi abusivi massivi a
profili privati di ignari cittadini e di
persone dotate di rilevanza mediati-
ca, politica o di altra natura”.

Cyberterrorismo, Polizia:
monitorati 173mila spazi web 

Nel 2022 la Polizia postale e delle
comunicazioni impegnata nella lotta
al cyberterrorismo italiano e interna-
zionale ha monitorato 173.306 spazi
virtuali, il 36,4% in più rispetto
all’anno precedente; 1.193 i casi trat-
tati (-9,6%) e 66 le persone indagate (-
17,5%). E’ quanto emerge dal report
annuale del Corpo, che sottolinea
come nel corso degli ultimi anni il
vertiginoso incremento dell’utilizzo
delle piattaforme di comunicazione
online, social network e di applica-
zioni di messaggistica istantanea,
abbia determinato “un’allarmante
diffusione di contenuti propagandi-
stici  riconducibili al terrorismo, ad
una platea pressoché illimitata, sia di
matrice islamista (jihadista, Isis, Al
Qaeda, Al Shabaab), sia di formazio-
ni suprematiste di estrema destra
(neonazismo, neofascismo, tifoserie
strutturate), nonché di estrema sini-
stra (movimenti di lotta armata,
anarco/insurrezionalisti, antagoni-
sti)”. L’intensa attività di monitorag-
gio del web ha permesso di riscontra-
re, in primis, come “la diffusione di
contenuti propagandistici jihadisti,
nel corso del tempo, abbia subito un
sensibile peggioramento ‘qualitativo,
determinato sia dal ridimensiona-
mento del Califfato sul territorio, sia
dalle perdite di tecnici e social media
manager cui era devoluto l’incarico
di gestire la propaganda”. Anche
nell’ambito dei fenomeni di radica-
lizzazione online legati all’ideologia
neofascista e xenofobo/razziale, “il
web si conferma lo strumento strate-
gico per la diffusione della propa-
ganda di ideologie estremiste e vio-
lente, nonché per il reclutamento di
nuovi combattenti, il finanziamento,
lo scambio di comunicazioni riserva-
te nella pianificazione degli attentati
e di rivendicazione degli stessi”. Lo
stesso movimento “suprematista” si

basa su “una importante attività di
propaganda di dottrine ideologiche
come il neonazismo, il razzismo,
l’identitarismo e l’etnocentrismo, che
avviene soprattutto all’interno di
piattaforme di comunicazione online
‘riservate’, diverse dai principali
social network”. “La costante attività
di monitoraggio informativo ed inve-
stigativo - segnala infine il report - ha
permesso di accertare come nel corso
degli ultimi mesi si sia stato registra-
to un notevole incremento dei trend
e delle discussioni all’interno di chat
in diverse piattaforme; si passa dai
tradizionali gruppi Facebook (molti
dei quali risultano essere già stati
bloccati) a social meno noti, come
Reddit, fino a piattaforme come
8chan, vk.com (Vkontakte),
Telegram, privilegiando tutte quelle
piattaforme che per la propria policy
garantiscono l’anonimato e rendono
più complicata l’identificazione degli
autori dei messaggi”.

Cybercrime, Polizia:
+3% truffe online,

+58% soldi sottratti
Continua in Italia la crescita delle
truffe online: nel 2022 la Polizia
postale e delle comunicazioni ha raf-
forzato l’attività di prevenzione e di
contrasto, con 3.541 persone indagate
(il 4% in più rispetto al 2021), in par-
ticolare nel settore dell’e-commerce e
market place; aumentano del 3% i
casi complessivamente trattati
(15.508 l’anno scorso) e del 58% le
somme sottratte (114,4 milioni).  Il
report annuale della Polizia postale
sottolinea in particolare l’incremento
degli illeciti legati al fenomeno del
trading (3.020 i casi trattati, 130 le
persone indagate), con un numero
sempre maggiore di portali che pro-
pongono programmi speculativi,
apparentemente redditizi, e ricorro-
no a tecniche molto sofisticate per
contattare le vittime. Le indagini,
quando la denuncia è tempestiva,
vedono l’immediata attivazione dei
canali di cooperazione internaziona-
le di polizia, con la richiesta del bloc-
co urgente delle somme versate e
l’espletamento di accertamenti sui
flussi finanziari destinati all’estero.
Diminuiscono invece sempre nel
2022 i reati contro la persona com-
messi online (stalking, minacce, dif-
famazione, molestie, discorsi d’odio,

etc): erano 10.297 nel 2021, sono stati
9.278 (il 9,9% in meno) l’anno scorso;
calo (del 31%) anche per le  persone
indagate (dalle 1.693 del 2021 alle
1.167 dell’anno scorso).  Sono alcuni
dei dati contenuti nel report annuale
della Polizia  postale e delle comuni-
cazioni. Particolare attenzione è stata
rivolta ai fenomeni del revenge porn,
con 244 casi trattati (di cui 34 in
danno di minori) e 71 persone
denunciate, e alle cosiddette ‘truffe
romantiche’, con 442 casi trattati (di
cui 4 in danno di  minori) e 103 per-
sone denunciate: casi spesso som-
mersi in quanto caratterizzati da un
forte coinvolgimento emotivo che
induce la vittima a non denunciare.
Quindici i casi di ‘Codice rosso’ che
hanno visto impegnata la Polizia
postale.

Frodate 156 imprese
per oltre 20 milioni

Ottocentocinquantatré persone iden-
tificate e indagate (+9% rispetto
all’anno precedente) e 36,8 milioni di
euro sottratti (+16%). Sono alcuni dei
dati - riferiti a phishing, smishing e
vishing, tecniche utilizzate per carpi-
re illecitamente dati personali e ban-
cari - contenuti nel report 2022 della
Polizia postale e delle comunicazio-
ni. Nel periodo in questione, in parti-
colare, nel nostro Paese sono state
frodate 156 grandi, medie e piccole
imprese, per un ammontare com-
plessivo di oltre 20 milioni di euro di
profitti illeciti, dei quali oltre 4 milio-
ni recuperati  proprio grazie all’inter-
vento della Polizia posatle. “Il settore
del financial cybercrime - si legge nel
report - rappresenta un bacino molto
remunerativo ed appetibile sfruttato
da molte organizzazioni criminali,
anche estere, come veicolo per finan-
ziare le proprie attività illecite, il più
delle volte attraverso l’utilizzo di
sofisticate tecniche di social enginee-
ring per manipolare le vittime e
indurle a fornire informazioni riser-
vate”. Il fenomeno dei “money
mules” rappresenta  senz’altro una
delle modalità più frequenti e conso-
lidate per realizzare frodi online:
“con la funzione di ‘teste di legno’
cibernetiche, personalità di dubbia
moralità si prestano ad essere l’ulti-
mo anello della catena attraverso il
quale i criminali monetizzano i pro-
venti del reato. La diffusione di que-
sta modalità e il numero dei soggetti
che si prestano a svolgere tale funzio-
ne criminale sono in costante crescita
e rappresentano una realtà criminale
quasi endemica in tutto il mondo”. Il
2022, inoltre, è stato caratterizzato
dalla crescita dell’interesse per le
criptovalute: “i cittadini italiani,
anche con bassa scolarizzazione
informatica, sono sempre più fre-
quentemente attratti da questo tipo
di investimenti, con la speranza di
realizzare i facili e veloci guadagni
pubblicizzati”. Ma la possibilità di
cadere vittime di truffatori informati-
ci, di vedersi derubati dei propri
soldi e di contribuire anche inconsa-
pevolmente ad attività di riciclaggio
cresce esponenzialmente.
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Il Prefetto: sicurezza rafforzata dalle 20 alle 24. Parla la mamma della turista israeliana
Aggressione a Termini, la fuga finisce a Milano
In manette un giovane polacco senza dimora

Operazione ad alto impatto a Ponte Milvio, Fidene e San Basilio

Quattro arresti, 7 esercizi
ispezionati, 292 identificati 

E’ stato identificato e rintracciato a
Milano l’uomo che la sera del 31
dicembre ha accoltellato una ragazza
di 24 anni, cittadina israeliana alla
stazione Termini a Roma. Si tratta di
un ragazzo di origini polacche di 25
anni. Il giovane è stato fermato nella
serata di ieri in un’azione congiunta
di Carabinieri e agenti della Polfer
subito dopo la segnalazione di un
militare dell’Arma fuoriservizio che
ha riconosciuto il ragazzo all’interno
della stazione Centrale di Milano.
L’accusa nei confronti del giovane
polacco, un senza fissa dimora, è
quella di tentato omicidio. La ragazza
è stata accoltellata mentre era davanti
alla biglietteria automatica. Ad inca-
strare il giovane diverse immagini fil-
mate che hanno ripreso l’intera
aggressione e anche il volto dell’uo-
mo. In un video si vede un uomo
vestito di scuro che indossa un cap-
pello con visiera e in mano ha una
busta blu. La 24enne è di spalle,
indossa uno zainetto rosso, e sta per
acquistare un biglietto. L’uomo le si
avvicina da dietro e sembra stringerla
col braccio sul collo e forse in questa
occasione sferra un primo fendente.
Poi un secondo. La vittima viene sca-
raventata a terra, poi si alza e sembra
tentare una reazione cercando di col-
pire l’uomo. Lui però, con la mano
destra, sferra un terzo colpo. A quel
punto la ragazza si allontana strin-
gendosi le mani all’addome, mentre
l’uomo scappa via nella direzione
opposta, infilando nel sacchetto blu

ciò che teneva nella mano destra. In
un altro video, invece, c’è il viso del-
l’aggressore e proprio questo è stato
determinante per la svolta delle inda-
gini. 

Chi è l’aggressore
Nato a Grudziadz, abituale frequenta-
tore della stazione Termini. In Italia è
arrivato 8 mesi fa, ha precedenti. Gli
investigatori, fin dalle prime battute,
avevano seguito la pista dei clochard
che frequentavano lo scalo romano. Lo
avrebbero individuato grazie alle
numerose telecamere di video sorve-
glianza all’interno dei terminal. Il gio-
vane come precedente ha una denuncia
per furto (2021) in Polonia. In seguito si
è allontanato dal paese per arrivare in
Italia dove ha sempre vissuto di espe-
dienti. Da quanto ricostruito, l’uomo si
era spostato dalla periferia est della
città arrivando a Termini dove poi ha
incrociato, e puntato, la vittima.  Dalla
stazione Termini le indagini si sono

allargate prima nella zona est della
Capitale, da cui sarebbe partito il 31
dicembre per arrivare intorno alle 16
alla stazione. Ricerche che stanno coin-
volgendo i piazzali delle stazioni dei
bus, Laurentina e Tiburtina. Ma anche
le zone del Lungo Tevere frequentate
dai senza fissa dimora della città. Resta
infine da accertare il movente dell’ag-
gressione: tra gli effetti personali della
24enne è stata trovata la borsa che
aveva con sé la sera dell’aggressione.
Una borsa con scritte in ebraico. Da qui,
il sospetto che dietro i colpi possa
nascondersi una matrice religiosa.
Tuttavia, dai primi accertamenti risulta
che il giovane polacco soffra di proble-
mi psichici. Le prossime ore saranno
determinanti per chiudere il cerchio
delle indagini.

I parametri della ragazza sono stabili 
“Stamattina, accompagnato dalla
Direzione sanitaria del Policlinico Umberto

I, ho avuto modo di sincerarmi delle condi-
zioni della giovane accoltellata a Termini la
notte di San Silvestro. La ragazza era in
compagnia della madre, non ho voluto
disturbare ma ho avuto modo di sapere che
i parametri sono stabili, nonostante la pro-
gnosi non sia stata sciolta” - lo ha detto
l’assessore alla Sanità della Regione
Lazio, Alesio D’Amato. “Proprio oggi è
stato attivato un supporto psicologico - ha
concluso - per aiutare la ragazza a supera-
re questo trauma”.

Parla la mamma
della turista ferita

“Mia figlia Abigail ora sta bene ma è sotto
choc, non vuole parlare di ciò che è succes-
so a San Silvestro alla Stazione Termini e
rivivere quei momenti” - lo ha dichiarato
la mamma della turista israeliana accol-
tellata l’ultimo dell’anno, intervistata
dal Corriere nella Cronaca di Roma. La
donna ha visitato la figlia al Policlinico
Umberto I dove è ricoverata nel repar-

to Chirurgia d’urgenza per le tre coltel-
late ricevute, in condizioni stabili e
gravi ma non in pericolo di vita. Da
Israele è arrivato anche il fidanzato
della giovane, un 25enne. “Mia figlia ha
subito un grande trauma - racconta anco-
ra la mamma - adesso vuole solo dimenti-
care, non le va neanche di vedere la televi-
sione in camera. La vogliamo lasciare ripo-
sare per un po’, ma ora che l’ho vista sono
un po’ più tranquilla. Abbiamo avuto molta
paura...”.

Prefetto, rafforzata
la sicurezza dopo le 20 

“Insieme al comandante provinciale dei
carabinieri Lorenzo Falferi e al questore
Carmine Belfiore abbiamo individuato nel-
l’orario serale, tra le 20 e le 24, le maggiori
criticità anche in relazione all’aggressione
della turista israeliana. Questo anche per-
ché a quell’ora chiudono i locali.
Rafforzeremo sicuramente la sicurezza in
quell’orario” - così il prefetto di Roma,
Bruno Frattasi, al termine del comitato
provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica, illustrando ai giornalisti le
misure messe in piedi per i funerali di
Joseph Ratzinger, Papa Emerito
Benedetto XVI, previsti il 5 gennaio
2023 e per la sicurezza alla stazione
Termini. “Ho chiesto il raddoppiamento
del presidio ‘Strade Sicure’. Avremo dun-
que una duplice risposta dentro e fuori alla
stazione Termini e soprattutto negli orari
dove c’è minore presenza di persone. Perché
più persone circolano e maggiore è la sicu-
rezza” - lo ha detto il prefetto di Roma,
Bruno Frattasi.
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Stazione Termini, i Carabinieri
passano al setaccio tutta l’area
Controlli incentrati contro degrado, illegalità e abusivismo
I Carabinieri della Stazione di
Roma Macao e quelli del
Nucleo scalo Termini hanno
eseguito un servizio straordi-
nario di controllo nell’area
della stazione Termini e le vie
circostanti fino a tutta piazza
dei Cinquecento, dove in que-
sti giorni è numerosa la pre-
senza dei turisti in transito per
le festività natalizie e di fine
anno. L’attività rientra nel-
l’ambito di un più ampio
piano strategico pianificato
dal Comando Provinciale dei
Carabinieri di Roma per pre-
venire e reprimere reati di
natura predatoria e contrasta-
re situazioni di degrado, abu-
sivismo e illegalità, in linea
con l’azione fortemente voluta
dal Prefetto Bruno Frattasi in
seno al Comitato Provinciale
per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica. Nel corso dell’attivi-
tà i militari hanno denunciato
a piede libero 5 cittadini stra-
nieri mentre 9 persone sono
state sanzionate amministrati-

vamente. Quattro persone
sono state denunciate, poiché
pizzicate in violazione del
divieto di ritorno nel Comune
di Roma, emesso nei loro con-
fronti mentre una è stata sor-
presa dai militari mentre
molestava i viaggiatori all’in-
terno della stazione ferrovia-
ria “Termini”, avvicinandosi
con insistenza, richiedendo
loro l’elemosina ed offrendo
“assistenza” nei pressi delle

biglietterie. Altre 9 persone,
infine, sono state sanzionate
amministrativamente dai
Carabinieri, di queste 8 per
violazione del divieto di sta-
zionamento nei pressi della
stazione Termini con conte-
stuale emissione dell’ordine di
allontanamento per 48 ore
dalla predetta area, e una poi-
ché trovata in possesso di
modiche quantità di droga ad
uso personale.

Ponte Milvio, San Basilio, e
Fidene: costante l’impegno
della Polizia di Stato nel con-
trollo del territorio con servizi
dedicati definiti ad “Alto
Impatto”. Gli agenti del XV
Distretto di P.S. Ponte Milvio,
unitamente a personale della
Polizia Locale Roma Capitale,
al Reparto Prevenzione
Crimine Lazio, a 2 equipaggi
del Reparto Mobile di Firenze
e ad un equipaggio della
Guardia di Finanza, hanno
effettuato controlli ad ampio
raggio, non solo nella zona
della Movida, ma anche nei
quartieri Fleming, Vigna
Clara e Cortina d’ Ampezzo.
Gli equipaggi, a seguito di
mirata ed approfondita attivi-
tà investigativa, hanno proce-
duto all’arresto di 4 persone,
tra le 79 persone identificate, 2
per tentato furto in abitazione
e 2 per la detenzione di stupe-
facenti. Sequestrati nello stes-
so ambito circa 20 gr. di cocai-
na. Nella stessa circostanza

sono state contestate 40 viola-
zioni al Codice della Strada,
sono stati controllati 11 veico-
li, di cui uno di questi è stato
posto sotto sequestro.
Sottoposti a verifiche anche 5
esercizi commerciali nei con-
fronti dei quali, all’esito del-
l’ispezione amministrativa,
sono state elevate 8 sanzioni.
Il IV Distretto di P.S. San
Basilio, con la collaborazione
dell’Ufficio Prevenzione
Generale e Soccorso Pubblico,
del Reparto Prevenzione
Crimine Lazio, del Reparto
cinofili e dei Medici-
Veterinari del Dipartimento
Prevenzione dell’ASL RM2,
ha svolto un servizio straordi-
nario durante il quale sono
stati effettuati 4 posti di con-
trollo, identificate 83 persone
e controllati 27 veicoli.
Sempre nello stesso ambito
sono state eseguite le ispezio-
ni amministrative presso un
ristorante etnico sulla Palmiro
Togliatti, nei cui confronti è

stato disposto il sequestro
amministrativo con conte-
stuale distruzione di merci
alimentari poste ad essiccare
all’aperto in violazione delle
norme igienico¬ sanitarie.
Inoltre, una persona straniera
tra i dipendenti è risultata
irregolare sul territorio nazio-
nale. A seguito di un’ispezio-
ne amministrativa eseguita
presso un’attività di vendita
alimentare sita in via
Tiburtina, il titolare è stato
denunciato in stato di libertà
per inottemperanza ai prov-
vedimenti della ASL RM2.
Nello specifico il predetto
esercizio è stato trovato aper-
to nonostante il divieto prece-
dentemente disposto per
gravi carenze igienico sanita-
rie. Servizio ad “alto impatto”
anche nei quartieri Bufalotta e
Montesacro: gli agenti del III
Distretto Fidene, nella sola
serata di ieri, hanno controlla-
to più di 130 persone e 60
autovetture.



L’altra sera i Carabinieri della Stazione Roma
Tor Bella Monaca hanno notificato al titolare
di un bar in via P.F. Quaglia un provvedimen-
to di sospensione della licenza ex. art. 100
T.U.L.P.S., emesso, su richiesta degli stessi
Carabinieri, dal Questore di Roma, con conse-
guente immediata chiusura dell’esercizio per
la durata di 15 giorni. Il provvedimento scatu-
risce dalla segnalazione dei Carabinieri che ha
evidenziato il fatto che l’esercizio commercia-
le sia luogo di eventi atti a minare l’ordine e la
sicurezza pubblica, nonché abituale ritrovo di
persone pregiudicate e pericolose dedite
all’attività di spaccio di sostanze stupefacenti.
Lo scorso 24 ottobre 2022, inoltre, gli stessi
Carabinieri della Stazione Roma Tor Bella

Monaca intervennero in prossimità dell’eser-
cizio commerciale dove fu segnalata l’esplo-
sione di colpi d’arma da fuoco e che presso un
balcone di un’abitazione adiacente fu rinve-
nuta un’ogiva. Le indagini hanno poi portato
all’arresto, da parte dei Carabinieri, lo scorso
28 dicembre 2022, di 6 persone, tra cui un
appartenente alla famiglia Moccia, per minac-
cia aggravata, detenzione e porto illegale di
arma comune da sparo. Inoltre, sempre i
Carabinieri, a seguito di un controllo ammini-
strativo eseguito in data 27 ottobre 2022 unita-
mente a personale dell’ASL Rm2, avevano già
sospeso l’attività per gravi carenze igieniche e
per il rinvenimento all’interno dei locali di
alcune dosi di hashish.

I Carabinieri della Stazione Roma Centocelle
hanno arrestato un 28enne romano, senza fissa
dimora e con precedenti, gravemente indiziato
del reato di tentata rapina. In particolare, ieri
sera, una persona ha cercato di strappare dalle
mani di un uomo, romano di 52 anni, i soldi,
circa 250 euro, che aveva appena prelevato
dallo sportello bancomat dell’ufficio postale di
via delle Palme, a Centocelle. Terminate le ope-
razioni di prelievo, l’uomo è stato colpito al
volto con un pugno, prima di darsi alla fuga a
seguito della ferma reazione della vittima.
Subito dopo ne è nato un inseguimento al
quale si sono aggiunti anche i Carabinieri di
una pattuglia in servizio di controllo del terri-
torio, che si trovava proprio nelle vicinanze, e

che aveva assistito alla scena. Poco l’uomo in
fuga, un 28 anni è stato raggiunto e bloccato,
ammanettato e condotto in caserma dove è
stato trattenuto, a disposizione dell’Autorità
Giudiziaria, in attesa del rito direttissimo.
L’arresto è stato convalidato e il 28enne è stato
condotto agli arresti domiciliari con applicazio-
ne del braccialetto elettronico.

Senato: arresti convalidati, 
gli attivisti tornano liberi
Ultima Generazione, udienza fissata per il 12 maggio
Il giudice monocratico di
Roma ha convalidato gli arre-
sti di Davide Nensi,
Alessandro Sulis e Laura
Paracini, i tre attivisti di
‘Ultima Generazione’ che
hanno compiuto il blitz a
Palazzo Madama. I tre, accu-
sati di danneggiamento aggra-
vato, sono stati rimessi in
libertà e il giudice ha rimanda-
to l’udienza al 12 maggio. Il
pm durante l’udienza di con-
valida aveva chiesto l’obbligo
di dimora per tutti e tre. I gio-
vani erano già stati denunciati
per i blocchi stradali sul
Grande Raccordo Anulare
compiuti nelle settimane scor-
se. La ragazza, inoltre, aveva
partecipato anche all’azione
dimostrativa contro un qua-
dro di Van Gogh esposto a
palazzo Bonaparte. Per il blitz
durante il quale è stato imbrat-
tato il portone del Senato altri
due attivisti sono stati denun-

ciati. Le indagini sono state
svolte dai carabinieri del
Nucleo Informativo di Roma e
dalla polizia. Durante l’udien-
za di convalida a piazzale
Clodio i tre giovani hanno
ammesso i fatti rivendicandoli
come un’azione dimostrativa.
“Dopo aver visto il disastro
della Marmolada ho paura per
il nostro futuro - ha detto uno
dei tre giovani arrestati in
udienza -. Ho aderito a Ultima
Generazione perché propone
un cambiamento, in particola-

re di fermare le emissioni di
gas e puntare sulle energie rin-
novabili”. Ora i tre attivisti,
difesi dall’avvocato Ilaria
Salamandra, torneranno in
aula a maggio, e in quell’occa-
sione decideranno se ricorrere
al rito ordinario o chiedere riti
alternativi. 

Cicculli: “Solidarietà
a Ultima Generazione”

“Ragazze e ragazzi che recla-
mano un futuro con gesti di
protesta dimostrativi e non

violenti devono trovare ascol-
to, perché oltre a difendere un
ideale, difendono il futuro di
tutte e di tutti noi e quindi le
stesse istituzioni democrati-
che che simbolicamente chia-
mano in causa. Il gesto dimo-
strativo di Ultima
Generazione sulla facciata del
Senato è un grido di allarme
disperato per richiamare le
istituzioni alle loro responsa-
bilità, le stesse che invece si
scagliano con reazioni indi-
gnate come quella di Meloni o
La Russa che parlano di
oltraggio o di offesa alle isti-
tuzioni. Svegliamoci non c’è
più tempo per andare contro
il futuro! Esprimo il mio
sostegno a Laura, Alessandro
e Davide che sono processati
in queste ore a piazzale
Clodio”. Lo dichiara Michela
Cicculli del gruppo Sinistra
Civica Ecologista
Campidoglio 

Prima vittima del 2023 per un
incidente stradale a Roma. A
perdere la vita nella mattinata
del primo gennaio, intorno
alle 7:20 circa, è stato un uomo
di 76 anni, morto in un sinistro
avvenuto all’altezza di via
Casal del Marmo nel tratto di
strada che porta verso il
Grande raccordo anulare.
L’uomo era a bordo della sua
Fiat Panda quando si è scon-
trato con una Punto. Un
impatto avvenuto frontalmen-
te. Il 76enne, portato
all’Aurelia Hospital, è decedu-
to per le gravi ferite riportate.
La salma, prima di essere
riconsegnata alla famiglia,
sarà sottoposta all’autopsia.
Ferita, invece, la conducente
dell’altra vettura, una ragazza
di 21 anni portata in ospedale
al Gemelli dal personale del
118. Sul posto gli agenti della
polizia locale. Come da prassi
le due auto sono state seque-

strate. Sono stati richiesti
anche i test di alcol e droga per
la giovane al volante della
Punto. La ragazza, ancora
ricoverata ma non in pericolo

di vita, sarà ascoltata. Sono in
corso gli accertamenti per
ricostruire la dinamica del
sinistro mortale. La polizia
locale valuterà la velocità del-
l’impatto e se siano stati usati
dispositivi cellulari mentre i
due conducenti erano al
volante delle loro rispettive
auto. Si indaga per omicidio
stradale.
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Incidente mortale 
a Casal del Marmo
Lo scontro tra due auto, perde la vita 
un uomo. È la prima vittima del 2023

Tor Bella Monaca: i Carabinieri 
chiudono il bar di Via Quaglia
L’attività è stata teatro della spedizione punitiva
per uno sgarro a tre cittadini tunisini

Centocelle: i CC arrestano
un 28enne gravemente indiziato
dei reati di tentata rapina



E’ proseguito anche ieri matti-
na in modo incessante l’afflus-
so dei fedeli nella Basilica di
San Pietro per rendere omag-
gio alla salma di Benedetto
XVI. In 25 mila fino alle 12 -
hanno reso omaggio alle spo-
glie del Papa emerito in
Basilica Vaticana. Il dato arri-
va dalla Gendarmeria vatica-
na. Tra quanti hanno reso
omaggio a Benedetto XVI, il
premier ungherese Viktor
Orban, insieme alla moglie. Al
termine Orban si è fermato
con mons. Georg Ganswein,
segretario personale di
Ratzinger. Nel primo giorno
di omaggio a Ratzinger erano
stati in 65.000 a sfilare davanti
all’altare della Cattedra dove è
stata collocata la salma, vestita
con i paramenti sacri. Una
cifra ha scritto il Sir, che “non
stupisce chi ha seguito tutto il
pontificato di Benedetto XVI e
gli ultimi appuntamenti pub-
blici che hanno fatto seguito
alla rinuncia, sempre seguiti
da una folla via via crescente
che si è stretta affettuosamente
intorno al successore di Pietro
prima della fine effettiva del
pontificato, col ritiro a Castel
Gandolfo e la scelta di vivere
nel Monastero Mater
Ecclesiae per sostenere in
silenzio e “nascosto al
mondo”, come lui stesso a
dichiarato, il cammino della
Chiesa”. La basilica di San
Pietro resterà aperta anche
oggi dalle 9 alle 19. Si lavora,
intanto, all’allestimento del
palco papale, sul sagrato della
basilica vaticana, da cui Papa
Francesco presiederà domani
mattina alle 9:30, i funerali del
Papa  emerito. Tra le presenze
confermate il presidente
polacco Duda, la Regina Sofia,
madre del Re di Spagna e il
presidente del Portogallo De
Sousa. Subito dopo le esequie
solenni celebrate da Papa
Francesco, Joseph Ratzinger
verrà tumulato nelle grotte
vaticane. 

ATAC, potenziati
i servizi per le esequie

di Benedetto XVI
Per favorire l’afflusso di fedeli
in Vaticano, da ieri e fino ai
funerali del Papa Emerito
Benedetto XVI del prossimo 5
gennaio, ATAC potenzierà i

servizi sia in metro che in
superficie. Al tempo stesso
verranno rafforzati anche i
presidi di territorio per offrire
maggiore assistenza e capacità
di intervento nei punti di mag-
giore afflusso dei viaggiatori.
Più treni sulla metro A. Oggi
previsti 25 treni in servizio
sulla linea A, in aumento
rispetto alla normale program-
mazione. Nella giornata delle
esequie, in particolare dalla
mattina fino al termine della
cerimonia e del conseguente
deflusso, il numero dei treni
programmati in servizio
aumenterà progressivamente
fino a 28 rotabili. Più bus sulle
linee 64 e 40. Il numero dei bus
in servizio sulle linee 64 e 40,
che collegano Termini e San
Pietro e Termini con Borgo
Sant’Angelo, verrà aumentato.
In particolare, sulla linea 40 i
bus in linea aumenteranno da
9 a 12, e sulla 64 da 15 a 20.
Potenziati i presidi di territo-
rio. Nel giorno delle esequie,
nei quattro principali nodi di
accesso alla rete metropolita-
na, Anagnina, Laurentina,
Termini e Ottaviano, sarà pre-
sente personale ATAC con il
compito di fornire assistenza e
informazioni ai clienti per faci-
litare l’utilizzo della rete di
trasporto e l’acquisto dei titoli

di viaggio. Nella stazione di
Ottaviano è stata raddoppiata
la presenza di operatori di sta-
zione e intensificata la presen-
za di guardie giurate. Prevista
anche una squadra di pronto
intervento a presidio degli
impianti di traslazione di
Termini e Ottaviano, dove è in
corso un’attività del Simu per
consentire la riapertura del-
l’ingresso di via Barletta, chiu-
so per ragioni legate allo stato
del manto stradale, che dà
accesso al montascale, in
modo da favorire a tutti l’ac-
cesso alla stazione.

Veltroni: “Ha ascoltato
i problemi di Roma”

“Il mio ricordo di Benedetto
XVI è legato a un gesto: ci fu
un incidente a Roma nella
metropolitana e morì una
ragazza a Piazza Vittorio. Io
andai a casa di questa ragazza,
a Pontecorvo, in provincia di
Frosinone, a trovare i genitori.
Sua madre era una donna di
una fede molto forte e per con-
solarla in quel momento terri-
bile le chiesi se avrebbe avuto
piacere di incontrare il Papa.
Così organizzammo l’incontro
con Benedetto XVI: lui diede
una carezza sul volto di questa
donna, un gesto semplice ma
di grande umanità”. E’ questo

il ricordo che lega Walter
Veltroni, ex sindaco di Roma,
a Papa Benedetto XVI.
Veltroni, che parla a Radio
Vaticana, era il primo cittadi-
no della Capitale nel 2005,
anno in cui Ratzinger venne
eletto Papa. “Nelle successive
occasioni di incontro con lui
ho sempre avuto la sensazione
di una persona molto gentile,
corretta, con un grado di
ascolto che si elevava quando
si parlava dei problemi sociali
della città. Trasmetteva una
percezione di mitezza”.
Veltroni sottolinea anche il
profondo senso di cultura che
trasmetteva Benedetto XVI:
“La cultura non è qualcosa che
riguarda solo chi ha letto i
libri, ma è qualcosa che si
respira nell’aria, nella vita di
una comunità. In Ratzinger si
sentiva questa profondità.
Questa dimensione del pensie-
ro e della sensibilità mi ha
sempre colpito. In un tempo in
cui la cultura e persino la gen-
tilezza sono considerati quasi
un reato, quando ci si  trova di
fronte a una intensità interiore
simile si rimane sempre
impressionati”. L’ex sindaco
di Roma poi fa riferimento alla
vicenda che coinvolse
Ratzinger e la Sapienza, quan-
do il Papa rinunciò alla visita

all’Ateneo dopo una serie di
proteste: “Per me la parola
non è contenibile, non si può
impedire alla parola di espri-
mersi, tranne casi di violenza.
Nessuno può negare il diritto
di esprimere le proprie opinio-
ni”. Infine, si sofferma sul
momento della rinuncia di
Papa Benedetto XVI al
Pontificato. “Quando si aprì la
finestra e comparve Ratzinger
l’impressione fu quella rac-
chiusa nella ormai nota frase
‘L’umile lavoratore nella
vigna del Signore’: l’idea,
anche affascinante, che un
uomo di quella cultura e for-
mazione si predisponesse alla
funzione pastorale racchiusa
nell’identità e nel ruolo del
Papa con questo atteggiamen-
to e stato d’animo. Nella sua
rinuncia finale, il discorso in
latino somiglia molto al suo
discorso iniziale: il segno di
quella rinuncia è analogo al
segno di quella frase. Quando
si è reso conto di non avere più
la forza di guidare la Chiesa in
un momento molto difficile,
ha fatto un gesto che corri-
spondeva al suo programma
iniziale”. 

Molti i vescovi tedeschi
saranno presenti al funerale

La Chiesa tedesca, da cui pro-

veniva Benedetto XVI ma che
adesso si trova in una fase
molto dialettica in vista del
sinodo voluto da Francesco
per via delle molte voci aper-
turiste in materia di morale,
sarà presente con molti vesco-
vi ai funerali del Papa
Emerito. Oltre al presidente
della Conferenza episcopale
tedesca (Dbk), mons. Georg
Batzing, si recheranno in
Vaticano anche il cardinal
Reinhard Marx, arcivescovo di
Monaco-Frisinga e il card.
Rainer Maria Woelki, arcive-
scovo di Colonia, come
annunciato in un comunicato
stampa ufficiale della Dbk.
Saranno presenti anche i
vescovi di Ratisbona, mons.
Rudolf Voderholzer, e di
Passau, mons. Stefan Oster,
oltre all’arcivescovo emerito
di Bamberga, mons. Ludwig
Schick, e i cardinali tedeschi di
curia. Tra di essi, il presidente
emerito del Pontificio
Consiglio per la promozione
dell’Unità dei cristiani, il car-
dinale 89enne Walter Kasper,
che ha definito Benedetto XVI
come “eminente teologo e
importante Papa”. In una
intervista con l’agenzia di
stampa cattolica austriaca
Kathpress, il card. Kasper ha
sottolineato che Benedetto XVI
sia stato spesso frainteso in
Germania, ma questo cambie-
rà nel tempo.
“Come tedeschi, possiamo
essere orgogliosi di lui”, ha
detto il porporato secondo
quanto riferisce il Sir.
Benedetto, ha aggiunto, ha
considerato suo compito da
Papa “di dire la verità e dare
orientamento alle persone”. In
rappresentanza della diocesi
di Wurzburg ci sarà il vescovo
ausiliare, mons. Ulrich Boom,
che da giovane partecipava
agli incontri che l’allora arci-
vescovo di Monaco-Frisinga,
mons. Joseph Ratzinger, tene-
va settimanalmente con gli
studenti delle università e
scuole superiori. Saranno
invece l’arcivescovo di
Salisburgo, mons. Franz
Lackner, presidente della
Conferenza episcopale
austriaca, e il cardi. Christoph
Schonborn, arcivescovo di
Vienna, i rappresentanti uffi-
ciali della Chiesa austriaca.

L’addio a Papa Benedetto XVI
Senza sosta l’omaggio dei fedeli
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L’Ater di Roma, Azienda Territoriale per l’Edilizia residenziale
pubblica, non è un ente di diritto privato a controllo pubblico, ma è
un ente pubblico. Pertanto, in base alla legge 39 del 2013, non vi è
inconferibilità nella nomina dell’avvocato Eriprando Guerritore a
commissario straordinario dell’azienda per l’edilizia, anche se lo
stesso ha già ricoperto la carica di  presidente del Consiglio d’am-
ministrazione dell’Ater, sciolto con  delibera della giunta regionale
il 15 novembre 2022. E’ quanto ha accertato l’Autorità
Anticorruzione, a seguito dell’esposto del deputato di Fratelli
d’Italia Luciano Ciocchetti, che lo scorso 29  dicembre aveva richie-
sto l’intervento di Anac per verificare la legittimità della nomina. La
richiesta dell’esponente politico è stata pertanto archiviata. Il divie-
to di conferibilità dell’incarico, in base all’articolo 7 della legge
39/2013, spiega una nota dell’Anac, prevede che “a coloro che nel-
l’anno siano stati presidente o amministratore delegato di enti di
diritto privato in controllo pubblico, non possono essere conferiti

gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello  provincia-
le o comunale”. L’articolo non risulta applicabile in questo caso,
poiché l’Ater non è ente di diritto privato in controllo pubblico.
Pertanto, prosegue la nota, anche se l’avvocato Guerritore ha rico-
perto l’incarico di presidente del disciolto Cda dell’Ater, la delibera
del Presidente della giunta regionale del Lazio Zingaretti non è in
contrasto con la legge, e con la richiesta normativa di un periodo di
“raffreddamento” al termine dell’incarico precedente. Con la tra-
sformazione dell’Istituto autonomo case popolari della Regione
Lazio in Azienda territoriale per l’edilizia residenziale (vedi legge
regionale 30, del 2002), l’Ater ha assunto personalità giuridica pro-
pria, oltre a autonomia imprenditoriale, gestionale, patrimoniale e
contabile. Pertanto risulta escluso, in base alle indicazioni della
legge, il divieto di conferibilità. Non sussistono preclusioni all’as-
sunzione dell’incarico di amministratore o commissario a chi nei
due anni precedenti abbia svolto il medesimo ruolo.

C’è il via libera dell’Anac alla nomina
di Guerritore come commissario Ater



Non ho mai sentito divisioni
attorno a me ma solo affetto e
sostegno per riportare il Lazio
al lustro che merita”. Lo ha
detto il candidato del centro-
destra alla presidenza della
Regione Lazio, Francesco
Rocca, nel corso della presen-
tazione della  sua candidatura
a Roma a palazzo Ripetta.
L’aumento dell’addizionale
irpef non solo mortifica il por-
tafoglio del ceto medio ma è
segno che conti sono davvero
preoccupanti, è un segnale
inquietante”, ha aggiunto
Rocca. “I conti sono preoccu-
panti e il debito sta crescendo,
questo è un segnale inquietan-
te di quello che non si è riusci-
to a fare in questi dieci anni. E’
una Regione ferma, ecco per-
ché ho deciso di mettermi in
gioco”.

Rocca: “Mai più cittadini
fuori regione per sanità”

“Voglio partire dalle parole
del Presidente della
Repubblica. Mattarella ha sot-
tolineato l’importanza di non
lasciare mai le persone indie-
tro. Il mio primo obiettivo è
ridare dignità ai cittadini del
Lazio per quanto riguarda la
sanità. È quello che io ho fatto
in tutto il mondo”. “Vedere i
cittadini emigrare per essere
curati e un’umiliazione che
voglio superare a  tutti i costi”,
dice Rocca. “Sarò il primo pre-
sidente della Regione a dare
sostegno al governo affinché
vengano dati a Roma i poteri
che merita e i sindaci non pos-
sano più nascondersi dietro a
un dito. Sono sicuro che trove-
remo le soluzioni adatte per
dare a Roma tutti i poteri che
merita e finiscano gli alibi”, ha
aggiunto Rocca.

“Programma a breve,
sarà chiaro e responsabile”

“Tra pochi giorni presentere-

mo il programma, sarà un pro-
gramma chiaro, misurabile,
chi si aspetta programmi
faraonici sarà deluso. La
responsabilità sarà il faro della
mia azione di governo”. “Il
Lazio sulla differenziata sta
facendo il disastro. Se non par-
tiamo da questo non capiremo
che tipo di impianto servirà. Il
termovalorizzatore, così come
è stato concepito, ha un pro-
blema, a partire dall’ubicazio-
ne che è in una strada vincola-
ta e chiusa. Il termovalorizza-
tore da solo non è la risposta,
quello che serve è cambiare la
cultura”. “L’ubicazione del
termovalorizzatore ha un pro-
blema di viabilità. L’Ardeatina
è una strada vincolata dalla
soprintendenza. Mi chiedo
come si affronta il tema della
viabilità in una strada chiusa”.

“La Sanità ha gli stessi
problemi di 10 anni fa,

riporterò il dialogo”
Nella sanità del Lazio “abbia-
mo gli stessi problemi di 10
anni fa, penso anche al tema

delle barelle nei nostri  pronto
soccorso, abbiamo liste di atte-
sa interminabili. Garantirò ai
nostri cittadini un punto di
ascolto. Riporterò il dialogo”.
Lo ha detto Francesco Rocca
candidato del centrodestra alla
presidenza della Regione
Lazio, presentando la sua can-
didatura a palazzo Ripetta.

Berlusconi: “Rocca
l’uomo giusto
per la svolta,

FI sarà al suo fianco”
“Dopo una vita dedicata al ser-
vizio degli altri come presiden-
te della Croce Rossa interna-
zionale e come presidente
della Croce Rossa italiana,
Francesco Rocca “oggi si offre
ai cittadini del Lazio per mette-
re la sua esperienza al servizio
della vostra Regione, una
Regione che ha bisogno di un
cambio di passo, e Francesco
Rocca è l’uomo giusto per
imprimere la svolta che a
Roma e nel Lazio attendiamo
da molto tempo. Forza Italia
sarà al suo fianco, in questa
campagna elettorale e poi nei
cinque anni di governo della
Regione. Saremo nel Lazio -
come lo siamo a livello nazio-
nale - una componente essen-
ziale del centro-destra. Siamo e
saremo il centro liberale, cri-
stiano, garantista, che guarda
all’Europa e all’Occidente, il
centro del Partito Popolare
Europeo, la maggiore famiglia
politica d’Europa, che noi
orgogliosamente rappresentia-
mo in Italia”. Così Silvio
Berlusconi in un lungo post
affidato a Facebook, mentre a
Roma è in corso la conferenza
stampa di presentazione del
candidato governatore. “In
Lazio siamo chiamati ad un
compito importante - prosegue
l’ex premier -: si tratta di far
ripartire una Regione che è fra
le prime d’Italia ed è conosciu-

ta in tutto il mondo, non sol-
tanto perché ospita il vertice
della Chiesa Cattolica, ma per
il suo ineguagliabile patrimo-
nio artistico e per la sua avan-
zata attività nella ricerca scien-
tifica. Una Regione come la
vostra che ha dovuto subire
per molti anni l’immobilismo
della sinistra, e lo ha pagato a
caro prezzo. Ora sta davvero a
noi imprimere una svolta,
come abbiamo cominciato a
fare a livello nazionale”. “Caro
Francesco, cari amici - prose-
gue Berlusconi - si è aperto un
nuovo anno, che tutti noi
vogliamo sia davvero l’anno
della svolta, l’anno della ripar-
tenza, per l’Italia e per il Lazio.
Una ripartenza fondata sulle
persone, sulle famiglie, sulle
imprese, sul lavoro. Non sono
formule retoriche, sono i cardi-
ni del nostro modello di socie-
tà. Un modello fondato sulla
libertà, la libertà dal fisco
opprimente, la libertà dalla
burocrazia opprimente, la
libertà dalla giustizia ingiusta.
E anche la libertà per i giovani
di costruire il proprio futuro e
per gli anziani di vivere digni-
tosamente”. “È una svolta che
costruiremo insieme, in Italia e
nel Lazio. È questo l’augurio
che rivolgo a me stesso e a tutti
voi, che rivolgo a Francesco
Rocca e a tutti i candidati che
saranno protagonisti della
nostra campagna elettorale.
Forza Italia ci sarà, con le sue
donne e i con suoi uomini, con
le sue idee e con i suoi valori,
per realizzare tutti insieme un
grande sogno, un grande futu-
ro di crescita, di benessere e di
libertà. Forza Francesco, Forza
Lazio e - naturalmente - Forza
Italia!”, conclude l’ex premier.

Berlusconi: “Centrodestra
unito e leale, un giorno potrà

essere un partito unico”
“Il centro-destra è tornato a

governare il paese e guida la
maggior parte delle Regioni
italiane. La nostra è una coali-
zione unita, credibile, fatta di
rapporti leali fra forze politi-
che diverse ma capaci di lavo-
rare insieme da quasi trent’an-
ni. Una coalizione che un gior-
no potrebbe essere un partito
unico, sul modello dei
Repubblicani americani, senza
perdere in nessun caso il suo
carattere plurale che valorizza
storie diverse, culture diverse,
linguaggi diversi capaci di
confluire in un progetto comu-
ne”. Lo scrive Silvio Berlusconi
in un passaggio del lungo post
a sostegno del candidato presi-
dente della Regione Lazio per
il centrodestra, Francesco
Rocca.

Tajani: “Da FI sostegno
militante a Francesco Rocca”

“Ci sarà un sostegno militante
del nostro partito a Francesco
Rocca. Porto anche il saluto
affettuoso di Silvio  Berlusconi.
FI sarà mobilitata per aiutare la
nostra regione a crescere. C’è
un problema che riguarda la
sanità, le infrastrutture”. Lo ha
detto il ministro degli Esteri e
vicepresidente di Forza Italia
Antonio Tajani, alla presenta-
zione della candidatura di
Francesco Rocca a presidente
della Regione Lazio per il cen-
trodestra. “Ci sono grandi
occasioni che possiamo sfrut-
tare, penso alla ryder Cup di
Golf”, dice con riferimento alla
regione e alla capitale. “Poi ci
impegniamo per far diventare
Roma sede di Expo 2030”, assi-
cura Tajani. “Roma deve avere
gli stessi poteri delle grandi
capitali, come Washington,
Parigi e Berlino”.

Tajani: “Partito unico?
Dovremo costruire insieme
un progetto per il futuro”

“La proposta di Berlusconi per

il partito unico? “Si dovrà
insieme costruire un progetto
per il futuro, Berlusconi ha lan-
ciato questa idea, a cui aveva
pensato anche qualche tempo
fa, ci lavoriamo, intanto ci
occupiamo di questa campa-
gna elettorale, ognuno con il
proprio simbolo”. Lo dice
Antonio Tajani “Berlusconi ha
visto lungo - aggiunge - vedre-
mo come trasformare questa
proposta in un progetto politi-
co, il centrodestra è una realtà
unita, se questa realtà si può
trasformare in una grande
forza sul modello repubblica-
no lo vedremo”.

Durigon (Lega): “Rocca?
Un grande presidente”

Francesco Rocca? “Sarà un
grande presidente”. Lo ha
detto il sottosegretario al
Lavoro Claudio Durigon
(Lega) entrando al residence
di Ripetta per la presentazione
del candidato del centrodestra
Francesco Rocca alle regionali
del Lazio. Porto il saluto di
Salvini che non potrà essere
qui, ma sarà presente in tutta
la campagna elettorale.
Ringrazio anche Fabio
Rampelli, e Nicola Procaccini,
siamo una squadra già pron-
ta”. Così Claudio Durigon,
coordinatore regionale della
Lega nel Lazio, durante la pre-
sentazione del candidato
governatore Francesco Rocca.
“Sono tante le magagne lascia-
te dal sinistra, a partire dal-
l’aumento dell’Irpef di queste
ore”, dice il leghista presen-
tando i temi su cui lavorare.
“Spazzeremo via questa sini-
stra”, assicura.

Cesa: “Con Rocca
per la svolta

in Regione e a Roma”
“E’ il momento di dare una
svolta alla Regione, da troppi
anni governata dalla sinistra e
che vive nell’immobilismo. E
dobbiamo dare una spinta per
risollevare le sorti della
Capitale”. Lo ha detto il segre-
tario dell’Udc, Lorenzo Cesa,
alla presentazione della candi-
datura di Francesco Rocca a
presidente della Regione Lazio
per il centrodestra. 

Donzelli (FdI): “Con Rocca
cambio di passo

anche in Regione”
“Porteremo anche nel Lazio lo
stesso buongoverno e lo stesso
cambio di marcia che abbiamo
portato per l’Italia: un governo
compatto, serio e determina-
to”. Lo ha detto il responsabile
organizzazione di FdI,
Giovanni Donzelli, alla presen-
tazione della candidatura di
Francesco Rocca per il centro-
destra alla Regione Lazio.

“Mi metto in gioco perché la Regione è ferma”. E Berlusconi lancia il partito unico

Verso le Elezioni Regionali,
il centrodestra presenta Rocca
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Ponte dell’Epifania,
Federalberghi:
“Sono 5,2 milioni
gli italiani in viaggio”

Regionali del Lazio: appello all’unità
dei progressisti, firma il Nobel Parisi

“Grazie all’enorme lavoro di questi primi 12
mesi di amministrazione, abbiamo ottenuto un
risultato importantissimo per tutta la Città
Metropolitana di Roma, il 99.5% dei fondi del
PNRR a nostra disposizione, nonostante la pro-
roga concessa dal Governo di ulteriori 10 mesi,
è stato messo a gara alla data del 31 dicembre
2022. Questo risultato ci ha permesso di sfrutta-
re tutta la dotazione economica in nostro pos-
sesso, 130 milioni di euro (un progetto, l’unico
rimasto fuori, verrà messo a gara nel mese di
gennaio) che verranno investiti su 173 progetti
di messa in sicurezza grave per gli Istituti di
nostra competenza. I progetti riguarderanno
miglioramenti strutturali interni ed esterni,

ottenimenti, dove non presenti, di CPI -
Certificati Prevenzione Incendi e rifacimento
coperture e tetti. Inoltre, siamo riusciti a bandi-
re anche tutti e 111 gli interventi per lo smalti-
mento e la rimozione di tutto l’amianto censito
nelle nostre scuole. Un grande passo in avanti,
merito di un grande lavoro di squadra, a
cominciare da quello dei nostri Dirigenti e tec-
nici, che ringrazio di cuore per il grande sforzo
intrapreso. Possiamo dire con consapevolezza e
soddisfazione che il 2023 sarà l’anno dei cantie-
ri e della ripartenza per l’edilizia scolastica”.
Lo dichiara in una nota Daniele Parrucci, dele-
gato alle scuole della Città Metropolitana di
Roma Capitale.

Città Metropolitana, Parrucci: “130 milioni per 173 progetti di edilizia scolastica”
“Oltre il 99.5% dei fondi del Pnrr a gara”

“La sinistra, i progressisti e gli
ambientalisti hanno rinuncia-
to a governare il Lazio”. E’
l’incipit di una lettera appello
firmata da personalità del
mondo della politica, della
cultura e della scienza e pub-
blicata oggi su
Il Manifesto. Fra i firmatari ci
sono i nomi del fisico premio
Nobel, Giorgio Parisi, dello
storico dell’arte Tomaso
Montanari e del giurista Luigi
Ferrajoli.
“La scelta incomprensibile di
presentarsi divisi contro il
candidato dell’intero centro-
destra Francesco Rocca rende
sostanzialmente inutile la
competizione elettorale del 12
febbraio nella Regione Lazio.
E in qualche caso chi ha preso
questa decisione si prepara
persino a festeggiare cinica-
mente la propria sconfitta”,
viene sottolineato.
“Questa scommessa elettorale
autolesionista sarà però paga-
ta da cittadine e cittadini del
Lazio. Che vedono un’intera
classe dirigente lasciare alla
destra settori chiave come la
sanità pubblica, l’ambiente, i

trasporti, la formazione, il
welfare. Per di più, il voto nel
Lazio per ammissione della
stessa presidente del consiglio
ha valenza nazionale: rappre-
senta una prima prova politica
per il governo Meloni e dun-
que un’occasione per comin-
ciare ad arginare le destre. Per
quale motivo, come elettrici ed
elettori, dovremmo sostenere
questa strategia che ha già
scelto di perdere in nome di
calcoli personali?”. I promoto-

ri dell’appello si dicono “con-
sapevoli del fatto che il tempo
stringa.
Sosteniamo tuttavia che se i
democratici, i progressisti e gli
ambientalisti rinunceranno a
percorsi individuali e autore-
ferenziali e se faranno un con-
fronto acceso, informato, aper-
ti e ragionevole, sapranno tro-
vare la convergenza su un
programma essenziale e su
una rosa di figure significative
per una candidatura condivisa

e allargata, come richiedono le
sfide sociali che si trovano
davanti. In questo modo
potranno recuperare credibili-
tà e consenso”.
Tra primi firmatari ci sono
Fabrizio Barca, Luciana
Castellina, Ida Dominjanni,
Luigi Ferrajoli, Chiara Giorgi,
Tomaso  Montanari, Giorgio
Parisi, Christian Raimo. Ma i
promotori dell’appello parla-
no di centinaia di firme che
stanno arrivando.  

Saranno complessivamente 5
milioni e 164 mila gli italiani
in viaggio nei giorni
dell’Epifania. Il dato emerge
da un’indagine di
Federalberghi, secondo cui nel
97,7% dei casi sarà scelta
l’Italia come destinazione
della propria vacanza mentre
per il restante 2,3% verranno
privilegiate mete estere. In
generale non ci si allontanerà
molto da casa, privilegiando
la regione della propria resi-
denza (68,6%) o una vicina
(29,1%).  Tra i vacanzieri, 1
milione 868 mila si metterà in
viaggio per il solo periodo
dell’Epifania; 242 mila saran-
no già in movimento sin da

Capodanno, mentre 3 milioni
e 54 mila avrà programmato la
vacanza lunga, ovvero l’intero
arco delle festività, da Natale
alla Befana. Per coloro che
andranno in vacanza esclusi-
vamente nel periodo
dell’Epifania, la durata media
sarà di circa 3,3 notti con una
spesa  pro capite complessiva
(ovvero comprensiva di tra-
sporto, alloggio, cibo e diverti-
menti) di 572 euro di cui 567
per chi resta in Italia e 875 per
chi sceglie l’estero. Il giro di
affari specifico del week end si
attesterà a 1 miliardo e 68
milioni di euro. L’alloggio
preferito sarà l’albergo nel
44,3% dei casi, seguito a
distanza dalla casa di parenti
o amici con il 29,5%. Il motivo
principale della vacanza è la
ricerca del riposo e del relax
(58,0%) passeggiando (33,0%),
visitando monumenti (22,7%)
e musei (18,2%) e assistendo a
spettacoli musicali (14,8%).
“Analizzando i dati emersi, si
ha la percezione che il turismo
italiano stia cambiando”,
afferma il presidente di
Federalberghi, Bernabò Bocca.
Oggi i nostri concittadini
mostrano di avere delle priori-
tà: viaggiare sì, ma in modo
intelligente, rifuggendo da
situazioni di stress eccessivi.
Far bene la vacanza fa bene
alla vacanza, nel tentativo di
tornare ad essere spensierati.
In questa ottica leggo la scelta
di restare in luoghi di prossi-
mità e di soggiornare in alber-
go. Nel complesso potremmo
dire che si chiude in bellezza,
se non ci fosse però quel 34%
di persone che ridurrà la dura-
ta del viaggio a causa degli
aumenti divenuti insostenibi-
li. Sono questi i veri nemici del
turismo e di tutta la sua filiera.
Se c’è un’urgenza nel nostro
comparto, e lo gridiamo a
gran voce, è quella di porre un
freno ai rincari”, conclude. 
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Il Comune di Roma ha pubblicato il
bando  di gara per la gestione trien-
nale dei Canili Comunali di
Muratella e di Ponte Marconi. Il
bando recepisce le proposte da noi
avanzate negli incontri con
l’Assessora Alfonsi e nell’audizione
in Commissione  Ambiente presiedu-
ta da Gianmarco Palmieri”. Lo dico-
no, in una nota, la Cgil e la Fp Cgil di
Roma e del Lazio. “In primo luogo,
anche per questo servizio che impie-
ga 40 lavoratrici  e lavoratori e garan-
tisce il benessere di cani e gatti, - con-
tinua la nota - si supera il criterio del
massimo ribasso per la aggiudicazio-
ne facendo pesare l’offerta tecnica

per l’80% del punteggio. Finalmente
poi, vengono raccolte le nostre pro-
poste in materia di riconoscimento
professionale con la definizione delle
figure specifiche (educatori, assisten-
ti veterinari) e di aumento del salario
per le lavoratrici e  lavoratori.
Operatori per i quali il Comune, pre-
scrivendone la assunzione, garanti-
sce il lavoro anche al cambio di gesto-
re del servizio. E’ stata accolta anche
la nostra proposta di avviare nei
canili processi di inclusione lavorati-
va per soggetti svantaggiati e molto
svantaggiati come detenuti e persone
con disabilità grave”. “Anche le
nostre proposte sul fronte del benes-

sere animale - proseguono la Cgil e la
Fp Cgil di Roma e del Lazio - sono
state assunte nel bando: il gestore
avrà obbligo di assumere un veteri-
nario con funzioni di direttore sanita-
rio, prevedendo la sorveglianza sani-
taria continua sulle 24 ore e superan-
do la condizione che ha prodotto nel
recente passato numerosi casi di sof-
ferenza per i cani. Esprimiamo quin-
di soddisfazione per il nuovo corso
impresso dalla giunta Gualtieri a cui
ora chiediamo di accelerare nella rea-
lizzazione a Muratella dell’Ospedale
veterinario a gestione completamente
pubblica integrando competenze del
Comune e della Asl”.

Fp Cgil: “Bene il nuovo bando per la gestione
triennale dei canili comunali di Roma”



I dati della prima
Domenica al museo
del nuovo anno

Si è spento Fred White, 
lo storico batterista
degli Earth Wind & Fire
Aveva 67 anni. Ha contribuito ai ritmi di successi indimenticabili 
come ‘September’, ‘Let’s Groove’, ‘Shining Star’ e ‘Boogie Wonderland’
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Addio a Fred White, il batteri-
sta degli Earth, Wind & Fire:
ha contribuito ai ritmi di suc-
cessi indimenticabili della
leggendaria band funk come
“September”, “Let’s Groove”,
“Shining Star” e “Boogie
Wonderland”. E’ morto il 1
gennaio all’età di 67 anni e
l’annuncio della scomparsa è
stato dato dal fratello e com-
pagno di band, il bassista
Verdine White, attraverso un
post su Instagram, senza tut-
tavia precisare le cause del
decesso: “La nostra famiglia
piange la perdita di un suo
membro, una persona straor-
dinaria e di talento: il nostro
amato fratello Frederick
Eugene ‘Freddie’ White. Si
unisce ai nostri fratelli
Maurice, Monte e Ronald in
cielo e ora sta suonando la
batteria con gli angeli!” Nato
a Chicago nel 1955, bambino
prodigio della batteria, Fred
White è stato uno dei primi
membri a unirsi al gruppo
afroamericano fondato dal-
l’altro fratello Maurice, morto
nel 2016. White aveva iniziato
a suonare la batteria a 9 anni,
rivelando presto il suo talen-
to: a 15 anni iniziò a suonare

in tour con Donnie
Hathaway, con cui incise nel
1972 l’album “Donny
Hathaway’s Live”, con cui
conquistò il suo primo disco
d’oro. Nel 1974 entrò a far
parte degli Earth Wind &
Fire, già attivi dal 1969. Nel
1975 il gruppo raggiunse la
fama con il triplo disco di pla-
tino per “That’s the Way of
the World”, diventando in
breve tempo una delle band

di maggior successo di tutti i
tempi, con oltre 90 milioni di
dischi venduti in tutto il
mondo. Nel corso degli anni il
gruppo ha vinto sei Grammy
e quattro American Music
Awards, oltre a entrare nella
Rock and Roll Hall of Fame
nel 2000 e a ottenere una stel-
la sulla Hollywood Walk of
Fame. Fred White, che restò
nella formazione originale
fino al 1987, ha suonato anche

con altri artisti, tra cui
Emotions e Ramsey Lewis.
Tanti i messaggi di cordoglio
in Rete del mondo musicale,
tra cui quelli di Nile Rodgers
e Cindy Blackman Santana.
Lenny Kravitz ha scritto: “Le
mie più sentite condoglianze
alla famiglia. Sono grato di
aver avuto l’opportunità di
godere della sua presenza e
per essere stato influenzato
da lui. Un vero re”.

Il Ministero della Cultura comu-
nica i dati relativi all’affluenza
della prima #domenicalmuseo
del 2023, l’iniziativa che consen-
te l’ingresso gratuito, ogni
prima domenica del mese, nei
musei e nei parchi archeologici
statali. Di seguito, i numeri dei
luoghi più visitati: Colosseo
(solo anfiteatro Flavio) 9.959;
Parco archeologico di Pompei
7.801; Gallerie degli Uffizi - Gli
Uffizi 7.624; Gallerie degli Uffizi
- Giardino di Boboli 7.584;
Castel Sant’Elmo e Museo del
Novecento a Napoli 7.011; Foro
Romano e Palatino 6.409; Museo
nazionale di Castel Sant’Angelo
e Passetto di Borgo 5.958;
Palazzo Reale di Napoli 5.788;
Galleria dell’Accademia di
Firenze 5.556; Certosa e Museo
di San Martino 4.331; Museo
archeologico nazionale di
Napoli 4.114; Musei Reali di
Torino 3.996; Museo di Palazzo
Ducale di Mantova 2.862;
Complesso monumentale della
Pilotta 2.800; Museo Storico e il
Parco del Castello di Miramare
2.776; Palazzo Reale di Genova

2.626; Parco archeologico di
Paestum e Velia - Museo
archeologico nazionale 2.357. A
questi dati si aggiungono i
23.433 visitatori del ViVe di
Roma, l’istituto autonomo crea-
to nel 2019 e operativo dal 2020,
che accorpa il Monumento del
Vittoriano e il Museo di Palazzo
Venezia e i 23.175 visitatori del
Pantheon. “Il successo dei
musei italiani è motivo di orgo-
glio. La grande affluenza del
primo gennaio premia lo sforzo
fatto per tenere aperti i nostri siti
ed è la riprova di un grande
potenziale, in parte ancora ine-
spresso - commenta il Ministro
della Cultura, Gennaro
Sangiuliano - Quasi tutti i gran-
di musei sono tornati ai livelli di
affluenza del 2019, anno pre-
covid, e in alcuni casi li hanno
migliorati. Sono sicuro che il
2023 sarà un anno felice, il
nostro obiettivo è quello di ele-
vare i servizi e la qualità.
Ringrazio le donne e gli uomini
che ci lavorano, spesso in condi-
zioni non facili, che siamo impe-
gnati a migliorare”.

La regista, sceneggiatrice e produttrice statunitense Catherine
Cyran, che ha iniziato la sua carriera lavorando come assistente di
Roger Corman, per poi dedicarsi a commedie brillanti e film natali-
zi, è morta il 24 dicembre a Vancouver, in Canada, in seguito a un
tumore all’età di 59 anni. La notizia della scomparsa è stata pubbli-
cata da “Variety”. Ha fatto il suo debutto alla regia con
“Un’avventura molto pericolosa” 81993), per il quale ha ottenuto
una nomination agli Emmy Awards. Nata a New York e laureata ad
Harvard nel 1985, Cyran ha poi trascorso due anni a Londra lavoran-
do per la Royal Shakespeare Company. Cyran ha quindi trovato il
suo posto nell’industria cinematografica lavorando come assistente

del regista e produttore Roger Corman, per poi
svolgere lo stesso ruolo con Francis Ford Coppola,
Jonathan Demme e Peter Bogdonavich. Con
Corman, Cyran ha scritto e prodotto titoli come
“Terrore nello spazio” (1991), con Bryan Cranston;
“Un angelo rosso sangue” (1991), con Jeffrey Dean
Morgan; “Fiamme sull’Amazonia” (1993), con
Sandra  Bullock; “Kiss Me a Killer” (1991), che ha
ottenuto una nomination agli Independent Spirit
Award. Cyran è stata anche il ghost writer di
“Frankenstein oltre le frontiere del tempo” (1990),

l’ultimo film di Corman come regista. Dopo aver lavorato con
Corman, Cyran ha iniziato un proficuo rapporto con i Fox Family
Television Studios, scrivendo e dirigendo i thriller “Acque pericolo-
se” (1999) e “Una gita da incubo”. In seguito ha iniziato a dirigere
film per la televisione, con una decina di titoli natalizi come
“Ricomincio da Natale” (2006), “Un duetto per Natale” (2019), “In
tempo per Natale” (2020), “Christmas with the Darlings” (2020),

“Our Italian Christmas Memories” (2022). Cyran
ha anche sviluppato la serie di arti marziali
“Bloodfist” e ha collaborato come sceneggiatore
a produzioni Universal come “Werewolf” e
“The Beast Among Us”. Tra le altre regie degne
di nota figurano tre dei quattro episodi della
serie “Un principe tutto mio”. Cyran faceva
parte della Writers Guild of America, della
Directors Guild of Canada e dell’Academy of
Television Arts & Sciences. Come diceva lei stes-
sa, con il suo lavoro si sforzava di “raccontare
buone storie a un vasto pubblico”.

Alla Befana “regaliamo ai più piccoli un extravergine made in Italy”
Alla Befana “Regaliamo un olio
Made In Italy ai più piccoli”. È la
campagna che  lancia per l’Epifania
del 6 gennaio l’azienda ciociara e
laziale Antiche Terre Pacella
(www.anticheterrepacella.com)
per creare una nuova cultura del-
l’olio in Italia attraverso l’invito ad
attivare, con piccoli campioni di
olio per la loro merenda nella calza
della Befana, un’azione di educa-
zione alimentare mirata ad inse-
gnare ai più piccoli il valore dei
prodotti italiani e in particolare del
vero olio extravergine tricolore,

uno dei prodotti simbolo del made
in Italy e della Dieta Mediterranea
(patrimonio Unesco). La campa-
gna, nata con il tentativo di frenare
una logica di mercato nel quale il
prodotto olio è svilito da politiche
commerciali che portano a vendere,
con “un’offerta di acquisto propo-
sta come irripetibile”, il prodotto a
prezzi super vantaggiosi con il
naturale risultato di confondere il
consumatore sul vero costo di pro-
duzione del prodotto olio e sulla
vera importanza alimentare e salu-
tare dell’olio extravergine. La cam-

pagna di sensibilizzazione, in occa-
sione della giornata dell’Epifania,
intende dunque essere occasione
per creare, partendo dalla giovani
generazioni, una nuova cultura
dell’olio di oliva italiano partendo
genericamente da un cioccolatino
all’olio di oliva italiano o mettendo
nella Calza della Befana, un piccolo
campione di olio per poi fare, ad
esempio, con i bambini una bru-
schetta. Antiche Terre Pacella
(www.anticheterrepacella.com) e
un’azienda olivicola con sede a
Sgurgola (Frosinone) alla quale

sono state assegnate, più di una
volta, le Tre Foglie dal Gambero
Rosso ed è stata riconosciuta presi-
dio Slow Food per la varietà olivi-
cola Itrana. L’azienda olivicola è
stata apprezzata per la qualità
anche da altre guide enogastrono-
miche e media nazionale e interna-
zionali, tra cui le guide del quoti-
diano “La Repubblica”. Dal 20 gen-
naio al 19 febbraio Antiche Terre
Pacella sarà espositrice, con un cor-
ner, a Eataly Roma, uno degli store
della catena delle eccellenze agroa-
limentari italiane fondata da Oscar

Farinetti. Antiche Terre Pacella,
oltre a olio extravergine 100 made
in Italy, sta proponendo la sua linea
di cosmesi bioecologica all’olio di
oliva. La trasformazione avviene
nel rispetto di tutte le normative
ma soprattutto è tutta naturale
senza aggiunte chimiche. I prodotti
vanno dalla crema viso all’olio
corpo fino al sapone liquido al bal-
samo dopobarba e allo shampoo
doccia, per citarne alcuni. Antiche
Terre Pacella Sgurgola (Frosinone)
Via Monti Lepini, 14. www.anti-
cheterrepacella.com

E’ morta Catherine Cyran, regista dei film natalizi
Aveva 59 anni. Ha iniziato la sua carriera lavorando come 
assistente di Roger Corman, per poi dedicarsi a commedie brillanti



degli impatti legati al movi-
mento dei mezzi di raccolta ed
al conseguente consumo delle
risorse energetiche – spiega il
Sindaco- è da sempre il nostro
primo obiettivo. In questi anni la
nostra città è stata protagonista di
una vera e propria rivoluzione
ambientale, nel 2016 Cerveteri
aveva ancora la raccolta stradale
con i cassonetti e la percentuale di
raccolta differenziata era ferma al
12,17%, nel giugno di quell'anno
abbiamo avviato il porta a porta
spinto su tutto il territorio otte-
nendo da subito risultati eccellen-
ti. Nel 2018 infatti siamo passati al
64,20%, per poi registrare nel 2019
il 70,40%, raggiungendo un valore
pari al 75,16% nel 2021. Il Progetto

che abbia-
mo pensato

mira al rag-
giungimento nel

corso del primo anno solare intero
del servizio di una percentuale
non inferiore all'80%”. “Il cittadi-
no sarà come nel servizio attuale,
soggetto attivo del sistema,
responsabile e consapevole delle
opportunità e delle criticità nella
gestione dei propri rifiuti - chiari-
sce ancora il Sindaco Gubetti - Nel
2021 abbiamo raggiunto un obiet-
tivo importante, obbligatorio per
tutti i Comuni, che ci consente un
maggiore controllo ed una mag-
giore responsabilizzazione dei
comportamenti delle singole
utenze. Abbiamo infatti introdot-

to la tariffa puntuale e la misura-
zione dei vari conferimenti che
hanno iniziato a determinare una
riduzione dei costi in bolletta per i
cittadini, soprattutto per quelli
più virtuosi che hanno partecipa-
to più attivamente alla raccolta,
anche nella nuova gestione prose-
guiremo a migliorare la gestione
della tariffazione puntuale, unico
sistema realmente equo che pre-
mia chi gestisce responsabilmente
i propri rifiuti”.  “L’obiettivo del
miglioramento del decoro urbano
avverrà attraverso l'implementa-
zione delle frequenze e delle
modalità dello spazzamento stra-
dale - conclude - svolto con moda-
lità manuale e meccanizzata, effet-
tuato nelle pubbliche strade e
piazze dell’intero territorio comu-
nale, compreso il taglio e la puli-
zia dei cigli e dei marciapiedi e gli
interventi di svuotamento delle
caditoie”. I servizi oggetto dell’ap-
palto, che dovranno essere svolti
nei territori dell’Ente secondo le
modalità specificate sono i
seguenti: raccolta e trasporto rifiu-
ti urbani ed in particolare; la rac-
colta domiciliare della frazione
urbana residua, della frazione

organica, della carta e del cartone,
del vetro, della plastica e dei
metalli, prodotti dalle utenze
domestiche e non domestiche e
dello scarto verde prodotto dalle
utenze domestiche; raccolta in
modo differenziato di rifiuti peri-
colosi, quali pile esaurite, medici-
nali scaduti, contenitori etichettati
T e/o F prodotti da utenze dome-
stiche; raccolta in modo differen-

ziato di oli vegetali esausti e di
indumenti usati da utenze dome-
stiche e non domestiche; raccolta
domiciliare su chiamata e raccolte
itineranti di rifiuti ingombranti e
di RAEE, di inerti, di scarti verdi e
di altri rifiuti prodotti da utenze
domestiche e non domestiche;
gestione del Centro di Raccolta,
comprensivo del presidio, forni-
tura delle attrezzature, dello
svuotamento dei contenitori e
quant’altro necessario, trasporto
dei rifiuti indicati ai precedenti
punti presso centri autorizzati di
riciclo e/o smaltimento finale.
Tutti i servizi di igiene urbana,
quali spazzamento e lavaggio
strade, pulizia delle aree mercata-
li e manifestazioni, attivazione di
un sistema informativo duale per
il controllo e la gestione dei servi-
zi e dei dati, realizzazione e
gestione di un sistema di traccia-
bilità dei rifiuti e di contabilizza-
zione del conferimento dei rifiuti
da parte delle utenze, attivazione
di ogni obbligo per il rispetto
degli standard di qualità contrat-
tuale o tecnica secondo la Delibera
ARERA n.15/2022  che  si occupa
della Regolazione della Qualità
del Servizio di Gestione dei Rifiuti
Urbani”; campagna di comunica-
zione e sensibilizzazione.

“Ad Aprile 2023 scade il contratto
in essere per la gestione di uno dei
servizi più delicati del Comune di
Cerveteri: quello dell’Igiene
Urbana. Dal 28 dicembre 2021 è
disponibile on line il bando
Europeo della nuova gara, un
lavoro importante quello portato
avanti dai nostri uffici per la defi-
nizione di un procedimento dav-
vero complesso”. A dichiararlo è
Elena Gubetti, Sindaco di
Cerveteri “Il bando è disponibile
sulla piattaforma telematica e sul
sito istituzionale della Città
Metropolitana di Roma Capitale
con tutti i documenti - prosegue il
Sindaco - oggetto della gara è
l’esecuzione del servizio di gestio-
ne dei rifiuti urbani con ridotto
impatto ambientale, così come
previsto dal Decreto del
Ministero della Transizione
Ecologica(MITE) del 23 giugno
2022 “Criteri ambientali minimi
per l’affidamento del servizio di
raccolta e trasporto dei rifiuti
urbani, della pulizia e spazza-
mento e altri servizi di igiene
urbana, della fornitura di conteni-
tori e sacchetti per la raccolta dei
rifiuti urbani, della fornitura di
veicoli, macchine mobili non stra-
dali e attrezzature per la raccolta e
il trasporto di rifiuti e per lo spaz-
zamento stradale”. Il Valore tota-
le stimato è pari a 43.680.000
Euro”. “Un risultato ottenuto gra-
zie all’enorme sforzo compiuto
dal responsabile dell’area
Ambiente Arch. Daniela Petrone
e da tutto lo staff dell'ufficio,
dall'Arch. Valerio Granieri, dalla
funzionaria Giorgia Prete, che rin-
grazio per la loro professionalità -
afferma il Sindaco Gubetti - e
ovviamente dal Dirigente Arch.
Fabrizio Bettoni che ha seguito la
fase di pubblicazione. Più di un
anno fa, in qualità di Assessore
all'Ambiente, ho sollecitato la
definizione di tale importante e
fondamentale procedimento
affinché l'Ente potesse arrivare
pronto alla naturale scadenza del
contratto in essere. Da quel
momento insieme a tutta
l’Amministrazione abbiamo ini-
ziato a lavorare ad un progetto
che possa garantire a tutti i citta-
dini un servizio efficiente, all'al-
tezza della nostra città, andando a
migliorare tutti gli interventi di
pulizia e decoro, cercando di ele-
vare il più possibile la qualità di
questo servizio che resta uno dei
più complessi e delicati che il
Comune eroga. La gara ha prima
riorganizzato il servizio, appro-
vando lo scorso marzo un nuovo
progetto relativo alla gestione del
servizio di raccolta, trasporto e
conferimento dei rifiuti urbani,
spazzamento stradale e altri servi-
zi accessori. Poi gli uffici hanno
portato a termine l’iter ammini-
strativo propedeutico alla pubbli-
cazione del bando, tra cui la deter-
mina a contrarre dello scorso 15
settembre, in seguito alla quale è
stato possibile pubblicare la gara.
Il progetto approvato è stato pen-
sato per raggiungere 4 obiettivi
principali che riguardano l'am-
biente, il decoro della città,
l'aspetto economico e sociale”.
“La riduzione dell’impatto
ambientale nella gestione dei
rifiuti, non solo in termini di ridu-
zione della produzione del rifiuto
stesso, ma anche di contenimento

Il sindaco di Cerveteri Elena Gubetti illustra le singole specifiche del bando 
Nuovo servizio Igiene Urbana: pubblicato
il bando Europeo per rinnovare l’appalto

Sopralluogo dell’ispettorato del lavoro
questa mattina all’isola ecologica sulla
Settevene Palo Nuova a Cerveteri. Il
“blitz”, molto probabilmente, è scaturito
dalle segnalazioni delle settimane scorse
dei sindacati, in primis dell’Ugl, e dei
lavoratori sulle condizioni in cui versano
gli spogliatoi e i servizi igienici dell’area e
sulle condizioni obsolete dei mezzi. “Gli
automezzi sono in condizioni allucinanti -
aveva spiegato il vicesegretario Lazio

Igiene e Ambiente dell’Ugl, Marco Piconi
- non hanno nessun requisito di sicurez-
za”. E ancora: “I mezzi che venivano
mandati a riparazione non venivano ripa-
rati perché non ci sono i fondi”. E così,
vista la situazione, con l’azienda incarica-
ta del servizio con il tempo a disposizione
in scadenza (l’appalto scadrà infatti tra
quattro mesi) il sindacato aveva posto
due quesiti: “Come faranno ad arrivare
ad aprile? Cosa intendono fare in questi

quattro mesi?”. Da qui la decisione di
chiedere la procedura di raffreddamento
davanti al Prefetto: “Esporrò la mia preoc-
cupazione e spero che con l’aiuto del
Prefetto, azienda e comune trovino una
soluzione”. Oggi, intanto è arrivato il
sopralluogo da parte dell’ispettorato del
lavoro. Da capire se alla luce della situa-
zione emersa, si procederà con il seque-
stro dei mezzi fatiscenti o se saranno
prese altre iniziative in tal senso. 

Il sopralluogo ieri mattina all’interno dell’area della Settevene Palo

L’ispettore del lavoro all’isola ecologica
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Il blitz segue le segnalazioni effettuate dai lavoratori e dai sindacati
sulle condizioni di lavoro degli operatori del servizio di igiene urbana

“Rifiuti, la raccolta non funziona”
La denuncia di un cittadino
Sono un citta-
dino di
Cerveteri, vor-
rei denunciare
lo stato della
spazzatura nel
nostro
Comprensorio
in via
Settevene Palo
112. Il sistema evidentemente non funziona... quest'anno ho pagato
193 euro per la raccolta e io praticamente non ci sono mai a casa
quindi produco veramente poca spazzatura...

Andrea Cacciaglia



Vive per strada, a
Cerenova, frazione di
Cerveteri. Tutti qui lo cono-
scono. Giuseppe ha 76 anni,
e spesso passa il tempo leg-
gendo davanti ad “Arte e
Farina”. Con sé ha solo
quelli: i libri e un sacco a

pelo per affrontare le fredde
serate invernali.  E così, una
mattina, mentre si trovava
in giro per Cerenova, qual-
cuno ha deciso di rubargli le
uniche due cose che possie-
de. Un fatto di cui anche lui
non riesce a capacitarsi.

Subito è scattato il tam tam
nella Frazione con i cittadini
che si sono subito rimbocca-
ti le maniche per trovare a
Giuseppe almeno un sacco
a pelo nuovo dove poter
dormire la notte.  I carabi-
nieri alla fine lo zaino lo

hanno ritrovato, ma dentro
non ci sono più i ricordi di
una vita: quelle foto che
Giuseppe, che una volta
lavorava in banca, portava
sempre con sé. Le foto della
moglie e della figlia. “Chi lo
conosce lo aiuta perché quello

che può succedere nella vita
nessuno lo sa”, ha detto un
cittadino.  “Dopo il divorzio
si cambia totalmente”, ha
detto intanto il signor
Giuseppe rammaricato per
aver perso le foto di sua
figlia, “l’unica cosa bella” che

abbia. E ora, spera proprio
che con l’anno nuovo, chis-
sà, magari anche per festeg-
giare l’arrivo del 2023, sua
figlia, la sua cosa bella, si
faccia sentire. “Le ho scritto.
Il regalo più bello sarebbe la
sua risposta”.
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Indignazione a Cerenova per il furto subito dal signor Giuseppe
Ritrovato il suo zaino, ma dentro non ci sono più le foto di famiglia 

Rubano lo zaino e il sacco a pelo
a un clochard, scatta la solidarietà

laVoce mercoledì 4 gennaio 2023 Cerveteri • 11

“Per amor di clarinetto”, il quartetto Ulderico Paone
suona a Civitavecchia e Cerveteri
Domenica 8 gennaio alla Sala della Musica, il 15 gennaio al Granarone
Inizio di anno nuovo con un dop-
pio prestigioso appuntamento per
il Quartetto di clarinetti Ulderico
Paone. L'elegante e raffinato grup-
po di fiati, composto dai Maestri
Giulia Leonardo, Marco Luchetti,
Amedeo Ricci e Augusto
Travagliati, inaugurerà il 2023 con
due eccezionali concerti dal titolo
“Per amor di clarinetto”: il primo,
domenica 8 gennaio alle ore 18:00
presso la Sala della Musica in Via

Bramante n.20 a Civitavecchia, il
secondo domenica 15 gennaio alle
ore 17:30 presso l'Aula Consiliare
del Granarone a Cerveteri.
Entrambi i concerti sono ad
ingresso gratuito. Da Haendel a
Vivaldi, da Rossini a Bizet, da
Brahms a Strauss, un vastissimo
repertorio musicale, che il quartet-
to ha appositamente rivisitato per
ben adattarsi al suono e all’elegan-
za del clarinetto. “Siamo felici di

iniziare il nuovo anno in musica e
soprattutto insieme - dichiarano
gli artisti - noi quattro oltre che
una collaborazione musicale
molto solida, c’è da tanti anni un
grande rapporto di amicizia.
Abbiamo preparato per queste
due occasioni un repertorio dav-
vero importante, con omaggi a
figure simbolo della storia della
musica italiana e mondiale. Sarà
occasione per incontrarci, per

scambiarci gli auguri, ma anche
per trascorrere un pomeriggio di
musica, sperando che possa anche
essere di buon auspicio per un
nuovo anno sicuramente migliore
di quelli appena trascorsi”. “Ci
esibiremo in due contesti presti-
giosi - proseguono - la Sala della
Musica di Civitavecchia e l’Aula
Consiliare del Granarone di
Cerveteri, la nostra città di origine
e città in cui viviamo e ogni gior-

no facciamo musica. Con l’occa-
sione, ci teniamo a ringraziare le
rispettive organizzazioni dei due
concerti, ovvero l’Unione
Musicale Civitavecchiese e

l’Orchestra Sinfonica Renzo
Rossellini, per aver scelto il nostro
quartetto per impreziosire ancor
di più le offerte culturali natalizie
per la cittadinanza”.



“No al Contatore Idrico Unico
nei Condomini imposto da Acea Ato2”
Esposto all’Authority ARERA delle associazioni “Difesa
Consumatori e Contribuenti” e “Unione Inquilini di Ladispoli”

laVocemercoledì 4 gennaio 202312 • Ladispoli

Riceviamo e pubblichiamo: “In
seguito a quanto comunicato
all’interno del Consiglio
Comunale di Ladispoli e su
sollecitazione di numerosi cit-
tadini, come associazioni schie-
rate a difesa degli inquilini e
dei consumatori, abbiamo pre-
sentato un esposto
all’Authority di Difesa
Consumatori e Contribuenti
perché si faccia chiarezza su
quanto comunicato da Acea
Ato2 rispetto all’installazione
di un contatore unico nei con-
domini. L’Avv. Cristiano

Ceriello, responsabile legale
dell’Associazione “Difesa
Consumatori e Contribuenti”,
ha presentato all’Autorità di
Regolazione per Energia Reti e
Ambiente un esposto conte-
stualmente alla richiesta di
apertura di un fascicolo sull’at-
tività commerciale. Come si
legge nell’esposto «le associa-
zioni Unione inquilini di
Ladispoli e Associazione difesa
dei consumatori e contribuenti
rilevano come con il passaggio
da Flavia Acque ad Acea Ato2
sembrerebbe stia cambiando la

politica sui contatori. ACEA
Ato2, infatti, sembrerebbe
abbia comunicato agli utenti
dei condomini di voler rimuo-
vere i singoli contatori in fun-
zione di un unico contatore
condominiale». «Se quanto
detto agli amministratori e ai
condomini dai call center di
ACEA Ato2 fosse confermato -
dichiara la dott.ssa Giorgia
Buttaglieri, dell’Unione
Inquilini di Ladispoli - ci sareb-
be non soltanto una spesa note-
vole a carico dei condomini per
il cambio dei contatori ma ne

conseguirebbe l’invio da parte
dell’ente gestore di un’unica
bolletta condominiale, spettan-
do poi agli amministratori di
condominio procedere alla
ripartizione interna tra i vari
appartamenti. Questa è
un’operazione piuttosto com-
plessa alla quale molti ammini-
stratori vogliono sottrarsi e a
tal proposito stanno suggeren-
do ai condomini di “assumere”
delle società che si occuperan-
no anche di questo. Anche que-
sta sarebbe un’ulteriore spesa
che si andrebbe ad aggiungere

mettendo in enorme difficoltà
le famiglie che già devono far
fronte all’aumento delle spese
in bolletta». 
Alla luce di quanto detto atten-
diamo l’apertura di un’istrutto-

ria da parte dell’Authority per
valutare la fondatezza di que-
ste attività che potrebbero rap-
presentare un problema per
condomini, utenti e ammini-
stratori”.

“Siamo abbandonati al nostro triste destino di cittadini di serie C”
Campo Sportivo, degrado e abbandono
I residenti “Speriamo ci pensi la befana”
Dimenticati dalle istituzioni,
stufi di doversi pulire da soli i
marciapiede. “Cittadini di
serie C”, si definiscono così i
residenti del quartiere Campo
Sportivo. “Zona considerata
centralissima per quanto
riguarda il valore immobiliare
delle nostre case, considerati
pari a zero per quanto riguar-
da la pulizia e manutenzione
delle strade e dei marciapiede
da chi di dovere.” Il quartiere
ancora porta i segni del pas-
saggio del tornado abbattutosi

sulla città nel novembre 2016 a
cui si aggiungono anni di
incuria.” Basta guardare i
tronchi mozzati che fanno
bella mostra sui cigli dei mar-
ciapiede. Quegli alberi erano
stati piantati nei primi anni ‘90
dal Comitato di Quartiete, che
per anni ha provato a dare una
impronta diversa alla zona,
ma il passaggio violento del
tornado non ha lasciato scam-
po e la maggior parte sono
stati abbattuti. Sono passati 7
anni e ancora sono lí.... le erbe

interstiziali stanno prendendo
il sopravvento, questo vuol
dire che l’asfalto sopra i mar-
ciapiede è ben compromesso.
A via dei lillà - proseguono i
residenti - lo scorso 22 novem-
bre per il forte vento è caduto
un lampione che miracolosa-
mente non ha colpito macchi-
ne o persone. É stato rimosso
ed i cavi di alimentazione sono
rimasti scoperti, a protezione
da più di un mese c’è un sem-
plice cinesino o birillo che lo si
voglia chiamare. A quale

Santo dobbiamo votarci? In
attesa che venga nominato un
delegato del sindaco al quar-
tiere auspichiamo che la
Befana recapiti il carbone a
qualcun’altro, noi è da tempo
che lo riceviamo e sentiamo di
non meritarlo. “

Camilla Augello

Mentre i bimbi si sveglieran-
no esultanti ed emozionati
per scoprire che cosa ha
lasciato nelle loro calze la
Befana (giochi e dolci o carbo-
ne?), la simpatica vecchietta si
preparerà per volare ad
incontrare i suoi “ammirato-
ri” e magari per riposarsi un
po’ dalle fatiche della notte.
Al Bosco di Palo è infatti atte-
sa la Befana del Nogra.
L’appuntamento ovviamente

è per il venerdì 6 gennaio. La
Befana potrebbe essere avvi-
stata già alle 10.  Per parteci-
pare all’evento (gratuito) sarà
però necessaria la prenotazio-
ne al numero: 3313921324.  La
Befana originariamente rap-

presentava l’anno appena
passato: un anno vecchio pro-
prio come lei. I regali che por-
tava erano dei simboli di
buon auspicio per l’anno che
sarebbe iniziato.  Nella tradi-
zione cristiana, la storia della

simpatica vecchietta è legata a
quella dei Re Magi.  La leg-
genda narra che in una notte
d’inverno freddissima,
Baldassarre, Gasparre e
Melchiorre, nel loro lungo
viaggio verso Betlemme per

portare i doni a Gesù
Bambino, non riuscendo a
trovare la strada chiesero
informazioni a una vecchietta
che indicò loro il cammino.  I
Re Magi allora invitarono la
donna a unirsi a loro ma

nonostante le loro insistenze
la vecchietta rifiutò l’invito.
Quando i tre partirono la
donna si pentì per non averli
seguiti e così riempì un sacco
di dolci e si mise a cercarli, ma
senza successo.  La vecchietta
dunque iniziò a bussare ad
ogni porta, regalando a ogni
bambino che incontrava dei
dolcetti nella speranza che
proprio uno di loro fosse
Gesù Bambino. 

Appuntamento il 6 gennaio all’interno dell’Oasi naturale. Evento gratuito ma su prenotazione

La Befana del Nogra al Bosco di Palo





“A seguito della crisi decennale
delle sale cinematografiche, e
poi della pandemia, sono molti
i cinema dismessi, abbandonati
o chiusi in giro per l’Italia. Gli
alti costi di gestione, tra affitti e
bollette, il disinteresse del pub-
blico, ormai addestrato a rimare
in casa a guardare serie televisi-
ve e prime visioni on demand,
hanno costretto grandi aziende
e piccoli imprenditori a chiude-
re i battenti. Ma a Ladispoli,
come 70 anni fa, la cinematogra-
fia rimane “l’arma più forte” e
si continua a portare avanti la
cultura da cinepattone anni '90,
quella del miracolo italiano,
dove il popolino riesce a sva-
garsi solamente con una giorna-
ta tra shopping, cinemino e
panino con le patatine fritte. E i
problemi non esistono, mena-
gramo chi ci pensa.
L’auditorium “Massimo
Freccia”, cattedrale nel deserto
rimasta incompiuta, diventa
così l’occasione - l’ennesima -
per fare intervenire l’imprendi-
toria privata a godere di spazi
pubblici, in esclusiva.
Inaugurato nel 2016 come teatro
e per circa un anno ha mandato
in scena alcuni lavori artistici
ma la mancanza di un impianto
di aerazione e della messa a
norma dell’impianto elettrico,
hanno indotto la prima giunta
Grando, a tenere chiusa la strut-
tura, anziché indurla a superare
le carenze. Ed abbiamo pagato
l'insegna accesa per anni senza
motivo. L’auditorium è stato
anche la prima grande opera
ladispolana ad essere messa a
bando, per una gestione quindi-
cennale, ad un prezzo irrisorio,
circa 600 euro al mese, da
devolvere al Comune: un obolo
perlopiù. Colpo di scena, fu sco-
prire che la società aggiudicatri-
ce ha approfittato di queste
mancanze per chiedere - ed
ottenere - un contratto di 20
anni a canone zero. Un privato
generoso, che finanzia i lavori

dopo aver ricevuto circa un
milione di euro di finanziamen-
to del Ministero e rifiutato
56mila euro della Regione, per
motivi ignoti. Ci chiediamo
quindi, chi stia tutelando il
Comune, se i cittadini o gli
imprenditori privati. Già ne
avevamo parlato per l’affitto
del parco privatizzato di Viale
Europa (opera incompiuta che
non ha rispettato le scadenze
progettuali) e del Campo di via
Firenze - dove le scadenze non
ci sono proprio, e di progetti
continuamente modificati e
sempre accettati dal Comune.

Anche la mensa della Corrado
Melone, ora Teatro Vannini,
aveva problemi di coibentazio-
ne del tetto: in quel caso, nono-
stante la pioggia all’interno, il
Comune non ha esitato a com-
prare un nuovo impianto audio
e luci, probabilmente coperto
da un ombrello. Il Comune affi-
da e regala spazi, pretendendo
di passare alla storia della città,
chiedendo principalmente di
cambiare le intitolazioni che
ricordino una storia ladispolana
di sinistra, mettendo le mani
avanti con nomi altisonanti, che
spesso provocano sdegno, piut-

tosto che celebrazioni, pensan-
do che nessuno possa puntare il
dito per quei nomi, celando i
loro piani biechi dietro ai morti.
Per noi la politica è una “res”
altissima e siamo costretti a
dover fare i conti della serva. 2
sale cinematografiche, per 2
spettacoli quotidiani e un totale
di 1000 posti a sedere e un
biglietto medio di 8 euro. 8000
euro al giorno per 20 anni - tolte
le spese varie - e nessun introito
per il comune. Siamo una città
senza servizi, sommersa dal
traffico ormai ingestibile, spiag-
ge che con il PUA saranno affi-
date alle solite famiglie e spazi
pubblici gestite dai privati,
mentre la speculazione si sta
spostando (facendo chiudere
attività) sulla Settevene Palo e la
via Aurelia. Una città a vocazio-
ne turistica snaturata da un'in-
competenza accettata e premia-
ta da pochissimi elettori che
danno forza a chiunque voglia
solo trarre profitto. Ladispoli,
l'Eldorado della speculazione”.
Nota a firma del Circolo
Sinistra Italiana Roma Litorale
Nord “Mahsa Amini”.

“A gennaio, in data da stabilirsi,
si terrà la presentazione ufficia-
le della Sezione di Ladispoli
dell’Unione Nazionale Veterani
dello Sport, intitolata ad
Antonio Chiappini, mai dimen-
ticato Professore di Educazione
Fisica di Ladispoli e vero amba-
sciatore dei valori sportivi. Ma
cos’è la UNVS? Iniziamo con il
dire che può contare su 7000
iscritti, ha ben 130 sezioni sul
territorio nazionale, organizza
oltre 400 manifestazioni all’an-
no a favore dello Sport e dei
suoi valori ma anche 35
Campionai Nazionali a stagio-
ne. È un’Associazione
Benemerita dello Sport ricono-
sciuta dal CONI e da Sport e
Salute. Lo scopo è la conserva-
zione e la trasmissione degli
altissimi valori sportivi ai più

giovani, e a chiunque e a ogni
livello, si occupi di Sport. Premi
quali  “L’atleta dell’anno”,
“Sport Civiltà” (premio interna-
zionale) o “Le nozze d’oro e
d’argento con lo Sport” sono
solo alcuni dei prestigiosi rico-
noscimenti che le sezioni orga-
nizzano da anni. Insomma, l’es-
senza dello Sport e dei suoi
valori da diffondere e da tenere
sempre presenti quale strada
maestra. La sezione di
Ladispoli della UNVS, costitui-
tasi ufficialmente il 13 ottobre

2022 e ratificata dal Consiglio
Direttivo Nazionale UNVS lo
scorso 13 novembre, ha provve-
duto all’assegnazione dei ruoli
direttivi, in un’atmosfera serena
e corroborante, per i tanti pro-
getti in via di preparazione.
Nominata Presidente della
Sezione la Dott.ssa Annalisa
Burattini, mentre la vice
Presidente sarà l’Avv. Veronica
Raimo. Il Direttivo sarà compo-
sto da Alexandro Pistolesi,
Francesco Ortu, Lorenzo
Narduzzi e Marco Milani, que-
st’ultimo anche addetto stam-
pa, mentre Claudio Aronica è
stato nominato Revisore dei
Conti. Tutti i componenti il
Direttivo e gli iscritti alla
Sezione “Antonio Chiappini”
metteranno a disposizione della
cittadinanza, la grande espe-

rienza nel proprio campo lavo-
rativo e l’enorme bagaglio di
cultura sportiva che ognuno ha
maturato nelle discipline sporti-
ve, le più diverse, praticate sem-
pre nel nome del fair play, dei
più alti valori sportivi e nel
rispetto di arbitri e avversari.
Esperienza quindi, voglia di
fare, capacità organizzativa,
competenza e competitività è
quanto la Sezione UNVS di
Ladispoli “Antonio Chiappini”
metterà in campo affinché i
valori sportivi possano essere
diffusi sempre più nella società.
Iniziative di beneficenza, com-
petizioni sportive, patrocini,
eventi culturali e tanto altro
costituiranno il programma
delle attività della “Antonio
Chiappini”, in via di definizio-
ne e che sarà reso noto quanto
prima. Intanto, domenica 18
dicembre la sezione ha parteci-
pato con molti dei suoi iscritti
all’evento “Corsa di Natale”
organizzato dalla Podistica
Alsium, mettendo a disposizio-
ne numerosi giocattoli e libri da
donare ai bambini ricoverati
presso l’Ospedale Bambino
Gesù di Palidoro. “Il nostro
lavoro sarà sempre orientato a
favore della Comunità, dei più
deboli, dei bambini - ha dichia-
rato la Presidente Annalisa
Burattini - perché lo Sport, gra-
zie ai suoi valori, è sempre vin-
cente”. La Sezione di Ladispoli
della UNVS, “Antonio
Chiappini”, con la sua costitu-
zione allieta questo periodo di
festa e ci offre un segnale di
impegno e serietà incoraggian-
te, una cosa buona destinata a
crescere”.
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Si Ladispoli: “Palazzo Falcone cavalca l’Eldorado della speculazione”

“A Ladispoli cinema a costo zero”
“Sul Teatro Freccia non si capisce chi stia tutelando il comune, se i cittadini o gli imprenditori privati”

“In biblioteca tra arte, stelle
e storie” arriva a conclusio-
ne. Appuntamento con l’ul-
timo incontro del progetto
che prevede laboratori arti-
stico-didattici per celebrare
personaggi illustri di rile-
vanza nazionale, martedì 10
gennaio alla biblioteca
comunale.  In quella occa-
sione saranno festeggiati i
100 anni dalla nascita di
Mario Lodi con “Io come …
Mario Lodi”: saranno lette alcune sue brevi storie e poesie e sarà
realizzato un laboratorio di scrittura creativa finale.  L’incontro,
prendendo ispirazione dal modo di operare del celebre scrittore
che ha ideato molte delle sue storie proprio grazie agli incontri
creativi con i suoi alunni, terminerà con la realizzazione di un
un lapbook partendo dal silent book di Iela Mari “L’albero”.
L’evento, realizzato da Mara Ciavarella e Monica Roberti
dell’Associazione Aperta parentesi, è dedicato a bambini dagli 8
agli 11 anni, è gratuito ma la prenotazione è obbligatoria ai con-
tatti della Biblioteca.

“In biblioteca 
tra arte, stelle e storie”
Ultimo appuntamento

Veterani dello Sport,
nasce la sezione di Ladispoli



Tarquinia, c’è attesa
per l’arrivo dei Re Magi
al Presepe Vivente

Rifondazione comunista critica le parole del sindaco Pietro Tidei
“Un bilancio di fine mandato
finalizzato alla sua ricandidatura”

laVoce mercoledì 4 gennaio 2023 Litorale • 15

SANTA MARINELLA - “Più
che un bilancio di fine d’anno,
quello di Tidei è un bilancio di
fine mandato finalizzato alla
sua ricandidatura alle elezioni
comunali del 2023”. A dirlo è
il direttivo della sezione di
Rifondazione Comunista che
non risparmia critiche nei con-
fronti del sindaco sia per i
soldi non utilizzati per riquali-
ficare il fosso Ponton del
Castrato, sia perché ha preferi-
to tacere su alcuni temi delica-
ti come il project financing
sulla Passeggiata al Mare che
per l’appalto della gestione
delle strisce blù. “Tra i punti
qualificanti del futuro pro-
gramma politico – afferma Rc
– è il rientro in possesso del
porticciolo, patrimonio pub-
blico convertito a lauti guada-
gni privati. Il Sindaco declama
la sua indignazione ma tace
sul come il cimitero comunale
abbia fatto la stessa triste fine.
Non a caso il Sindaco non ha
inserito il project financing del
cimitero nell’elenco dei grandi
risultati conseguiti, né men-
ziona il raddoppio del cimite-
ro come opera quanto meno
futura. L’ampliamento del
cimitero scompare dall’agen-
da così come è scomparsa
l’emergenza cimiteriale.

Secondo omissis di rilievo è la
questione dei fossi e le grandi
opere sulla messa in sicurezza
di Ponton del Castrato e
Castelsecco. In cinque anni
l’amministrazione non è riu-
scita a spendere i sei milioni di
euro messi a disposizione
della Regione Lazio, attribuiti
in virtù di una graduatoria
regionale basata sul rischio di
perdita di vite umane e beni
materiali, nella quale i nostri
fossi occupano rispettivamen-
te il primo ed il secondo posto.
Dal mancato utilizzo di questi

fondi, all’amministrazione
sono pervenute una richiesta
di un commissariamento ad
acta da parte dei cittadini di
Alibrandi ed un esposto alla
Corte dei Conti per danno era-
riale. Sarà per questo che sui
fossi Tidei preferisce soprasse-
dere. Si ammette che il patri-
monio abitativo a Santa
Marinella sia fin troppo vasto,
per cui il lavoro da fare non è
quello di avviare nuove lottiz-
zazioni, bensì quello di risana-
re e riqualificare l’esistente.
Davvero molto condivisibile,

sarà per questo che Tidei
omette tra i suoi risultati la
mega lottizzazione a Santa
Severa, raggirando la legge
167. Non poteva invece man-
care un argomento evergreen
come il pareggio del bilancio,
ma anche qui si tace sulla
diminuzione ed il rincaro dei
servizi, sull’aliquote massime
per Imu ed Irpef, mentre i cit-
tadini sono vittime di un vero
e proprio taglieggiamento gra-
zie a strisce blu e photored”.
“Silenzio anche sui costi dei
ricorsi contro il piano paesag-
gistico della Regione Lazio
finalizzati ad evitare l’abbatti-
mento delle ville abusive su
Lungomare Marconi – conclu-
de Rifondazione – ed ottenere
lo sblocco edilizio a
Quartaccia. Nel programma
futuro del Sindaco Tidei conti-
nua a mancare il superamento
del Prg a favore del nuovo
strumento urbanistico, il
Piano urbanistico comunale
generale, obbligatorio per
legge, finalizzato ad allineare
l’urbanistica comunale alle
norme paesaggistiche regiona-
li. In assenza di questo stru-
mento si prevedono quindi,
anche per il futuro, nuovi con-
tenziosi con la Regione Lazio a
carico dei contribuenti”.

TARQUINIA – Secondo
appuntamento ieri con il pre-
sepe vivente di Tarquinia:
replicato il successo di pubbli-
co della prima rappresentazio-
ne. Anche ieri il borgo medie-
vale della chiesa di Santa
Maria in Castello si è trasfor-
mato nell’antica Betlemme,
accogliendo i visitatori dall’in-
gresso dell’imponente torrio-
ne di “Matilde di Canossa”,
con la sua resecata. Adesso è
già grande attesa per il gran
finale del 6 gennaio, con il
coinvolgente arrivo del corteo
dei Re Magi che sfilerà nelle
vie del centro storico. Il costo
del biglietto è di 5 euro. Le due
casse, posizionate in piazza
Cavour e via Umberto I,

saranno aperte dalle 15 alle 1”.
Organizzata dall’associazione
Presepe vivente Tarquinia, la
manifestazione è patrocinata
da Regione Lazio (Lazio eter-
na scoperta), Provincia di
Viterbo, Comune di Tarquinia
e Diocesi di Civitavecchia-
Tarquinia ed è in collaborazio-
ne con il Comitato San
Martino, associazione Anziani
con l’hobby del modellismo e
Parrocchia dei Santi
Margherita e Martino.
All’uscita della rievocazione
sarà presente una navetta che
effettuerà un servizio di tra-
sporto per la Barriera San
Giusto e il parcheggio di via
delle Rose, all’incrocio con via
Aurelia Vecchia.

L’Assessore Galizia: “Scuola dell’Infanzia,
a giorni Open day e apertura iscrizioni”
CIVITAVECCHIA - Programmazione scolastica già
in pieno movimento nel Comune di Civitavecchia.
Lo rende noto l’Assessore all’Istruzione, Simona
Galizia, illustrando all’utenza le iniziative che gli
uffici hanno preparato per i prossimi giorni. La
prima novità è che dalle ore 8 del 9 gennaio fino alle
ore 20 del 30 gennaio, sono aperte le iscrizioni alla
Scuola dell’Infanzia Comunale “I Bambini di
Beslan” in via dell’Immacolata snc, per l’anno scola-
stico 2023/2024. A disposizione ci sono 22 posti, di
cui 11 riservati alla sezione a tempo ridotto (orario
8-13) e 11 riservati alle 2 sezioni a tempo prolunga-

to (orario 8–15.30 dal 1 ottobre 2023 all’8 giugno
2024). Si rammenta che è possibile presentare la
domanda di iscrizione presso una sola delle scuole
dell’infanzia presenti sul territorio, compresa quella
comunale, mentre per quanto riguarda i criteri di
ammissione e relativi punteggi, si rimanda all’alle-
gato avviso in pubblicazione sul sito istituzionale
del Comune. Le istanze potranno essere presentate
da genitore, tutrice/tutore, affidataria/affidatario,
esclusivamente on-line compilando il modulo
disponibile, con accesso consentito solo tramite
Spid. In caso di impossibilità a provvedere alla com-

pilazione online, gli interessati potranno contattare i
numeri: 0766 590563 – 3290088576 (l’assistenza tele-
fonica sarà garantita da lunedì al venerdì dalle ore
10 alle 13 e il martedì e il giovedì anche dalle 15,30
alle 17). L’assistenza alla compilazione on line potrà
essere richiesta all’interno della procedura on line.
L’ultimo giorno utile all’invio delle domande, il 30
gennaio, si garantirà l’assistenza dalle ore 10 fino
alle ore 12. Gli uffici consigliano tuttavia di non
effettuare la domanda in prossimità della scadenza
del bando. Non solo, però. Come spiega ancora
l’Assessore Galizia, “il giorno 11 gennaio, dalle ore

15.30 alle 17, e il giorno 14 gennaio, dalle ore 9 alle
13, la struttura di Via dell’Immacolata sarà aperta
per un Open Day dedicato all’utenza. Durante il
periodo delle iscrizioni, le famiglie potranno infor-
marsi adeguatamente sulla struttura e sul progetto
didattico-educativo, gli stessi  genitori avranno
modo di conoscere le insegnanti, saranno presenta-
ti loro gli spazi e sarà descritta la giornata scolastica.
Una modalità di dialogo e apertura che è la benve-
nuta, per avvicinare il mondo della scuola all’uten-
za”. Per ulteriori informazioni è possibile contattare
i numeri 0766.590563 e  0766.590561.



L’assessore D’Ottavio frena sull’iniziativa imprenditoriale del gruppo Sensi

“Lavoriamo per le terme pubbliche”
L’idea è di ripartire dal vecchio albergo: ma i tempi non sono brevi 
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Da un lato un investimento
privato pronto a diventare
progetto concreto da circa 7
milioni di euro. Dall’altro la
volontà, mai abbandonata da
parte dell’amministrazione,
di realizzare un’iniziativa
pubblica. Al centro resta
ancora un sogno nel casetto
che potrebbe far decollare
Civitavecchia ma che ancora
non riesce a vedere la luce. Il
2023 potrebbe essere un anno
di svolta per il termalismo in
città. Mei mesi scorsi l’im-
prenditore Marco Sensi, che

con il suo ruppo già gestisce
le Terme dei Papi a Viterbo,
ha confermato la volontà di
voler investire a
Civitavecchia - dove già qual-
che anno fa ha acquistato il
Casale dei bagni - 7 milioni di
euro per le “Terme
Imperiali”. Resta in attesa
però di un cenno da parte del
Comune. “Un progetto
indubbiamente interessante -
ha confermato l’assessore ai
Lavori Pubblici Roberto
D’Ottavio - non è però quello
che risponde alle nostre esi-

genze. Noi vorremmo realiz-
zare le terme pubbliche, ripar-
tendo dalla riqualificazione
del vecchio albergo”.
D’Ottavio ricorda che soltan-
to a luglio il Comune è torna-
to in possesso dalla Procura
dei documenti inerenti le
terme. “La nostra priorità al
momento è stata quella delle
progettualità legate al Pnrr,
per non perdere i fondi accor-
dati - ha aggiunto - entro gen-
naio dovremo chiudere l’inte-
sa con Mit e Adsp. Poi ci
occuperemo di far partire le

terme pubbliche: verifichere-
mo se tutti i documenti sono
corretti, valuteremo quello
che sarà l’iter più veloce pos-
sibile per poi attuarlo attra-
verso quelli che saranno gli
indirizzi politici di questa
giunta. Questo entro il primo
semestre del 2023, per poi
andare a gara il prossimo
anno. Nel frattempo - ha con-
cluso - approfondiremo anche
la proposta avanzata da Sensi,
con l’intento però di tutelare
innanzitutto l’interesse pub-
blico”. 

Consegnati circa 6mila euro in oro, gioielli e contanti ad una sconosciuta
“Suo marito è in difficoltà” e scatta la truffa

6 Gennaio, la Befana
arriva anche a Bracciano
La festa dell’Epifania si concluderà venerdì pomeriggio
in Piazza Mazzini con regali e l’illusionista Mago Pablo

Seimila euro, in oro, gioielli e contanti. È quanto perso in pochi
minuti da una civitavecchiese, truffata poco prima di Natale. Si
tratta dell’ennesimo episodio all’attenzione delle forze dell’ordi-
ne, in un anno che ha visto aumentare in maniere esponenziale le
truffe, specialmente ai danni di anziani. La donna è stata contat-
tata da uno sconosciuto che, fingendosi il figlio malato di Covid e
con voce roca, chiedeva aiuto alla mamma per togliere dai guai il
padre. L’uomo infatti, secondo il racconto del finto figlio, era stato

fermato dai carabinieri per una storia che avrebbe potuto avere
importanti ripercussioni dal punto di vista penale. Con 4mila
euro però l’uomo avrebbe potuto far ritorno a casa. E la moglie
non ci ha pensato su due volte. Ha preparato il conto, mettendo
insieme oro, gioielli e contanti, arrivando anche a più della
somma richiesta. Nel frattempo il telefono del marito era occupa-
to dagli stessi ladri che lo avevano contattato con una scusa, impe-
dendo così di essere raggiungibile. La moglie ha consegnato tutto

ad una donna che si è presentata alla sua porta, per poi accorger-
si, una volta tornato a casa il marito, della truffa appena subita.
L’episodio è stato quindi denunciato ai carabinieri. 

Dalla stazione di Bracciano, il 6 gennaio, partirà la
Befana per dirigersi in Piazza Mazzini. Il
Villaggio di Natale si concluderà il giorno
dell’Epifania a partire dalle 10.30 e vi saranno una
serie di iniziative ad ammaliare bambini e fami-
glie, pronti a festeggiare l’arrivo della vecchietta
con il bastone. L’Assocommercianti di Bracciano
ha organizzato una mattina all’insegna del diver-
timento, dello svago con l’illusionista Mago Pablo
che si esibirà nel corso dei festeggiamenti finali.
Corteo per le vie di Bracciano, con dolci, caramel-
le e carbone per tutti. L’invito a partecipare è stato
esteso dalla presidente dell’Assocommercianti
Beatrici Domici ha che ha voluto ringraziare tutti,
dai volontari ai commercianti e il comune di

Bracciano per il grande lavoro svolto. Per la gior-
nata conclusiva sono previste centinaia di bambi-
ni, tutti trepidanti nell’attendere la Befana.

Il consigliere Frascarelli
“Via Fontanatetta finalmente
torna ad essere illuminata”
“Un altro importante risulta-
to portato a casa, un’altra bat-
taglia vinta per il territorio”. Il
neo consigliere metropolita-
no do Fratelli d’Italia
Giancarlo Frascarelli annun-
cia infatti l’illuminazione di
via Fontanatetta, in zona
Pantano-Sant’Agostino. Uno dei primi punti por-
tati all’attenzione del consiglio metropolitano al
momento del suo insediamento. “Una strada da
anni al buio - aveva infatti spiegato nel suo primo
intervento in aula - parecchio trafficata, dove pas-
sano i mezzi pesanti, che vede i residenti dispera-
ti. La mia non vuole essere una polemica, ma l’in-

vito a vedere di persona la dram-
maticità in cui versa questa stra-
da”. Una zona pericolosa che, a
detta del consigliere metropolita-
na Frascarelli, necessità di un
intervento e di una sistemazione
nel più breve tempo possibile. E
così è stato. Tanto che già in quel-

l’occasione la delegata alla viabilità, infrastrutture
e mobilità Manuela Chiocca aveva assicurato
l’impegno di Città metropolitana a reperire i
30mila euro “necessari - aveva spiegato - alla
sostituzione dei pali dismessi”. Oggi la bella noti-
zia, con la strada che è tornata illuminata e con
una sicurezza maggiore per i residenti della zona. 



del 20 gennaio. Intanto, si fa
avanti per la segreteria dem
anche un quinto competitor,
meno conosciuto: è il bergama-
sco Antonio Guizzetti, un pas-
sato alla Banca mondiale. “Mi
considero un underdog, uno
sfavorito - ha detto in un’inter-
vista a Repubblica.it -. Non
appartengo a nessuna corrente
interna né a gruppi di potere,
ma credo che la mia trentenna-
le esperienza internazionale
possa dare un contributo
importante al Pd”. Negli anni
Novanta, alla Banca Mondiale,
ha riferito di essere stato “a
stretto contatto con Draghi”:
ora la sua sfida è raccogliere le
4mila firme necessarie alla
corsa. Anche Cuperlo spiega le
ragioni che lo hanno spinto a
candidarsi: “E’ necessaria una
discussione sincera sulle cause
che ci hanno fatto perdere sei
milioni di voti nei quindici anni
di vita di questa forza. Ho pen-
sato che ridurre tutto ciò a una
conta sui nomi sarebbe stato
l’ennesimo modo di aggirare i
problemi mentre la ricchezza
di posizioni nella prima fase
del congresso, quella dove
voteranno gli iscritti e quanti
aderiranno alla costituente del
Pd entro il 20 gennaio, può
essere il modo più giusto per
costruire quel nuovo Partito
democratico che serve al
Paese”. “La nostra piattaforma
- promette - non farà sconti agli
errori del passato”. Dopo la
breve pausa natalizia, tutti pre-
parano la volata finale. Stefano
Bonaccini ringrazia “i mille
amministratori locali che da
tutta Italia” stanno sostenendo
la sua candidatura e si prepara
a una grande iniziativa politica
a Milano il 28 e 29 gennaio al
Talent Garden Calabiana. Una
“due giorni” delle idee che il
governatore dell’Emilia
Romagna vuole dedicare al
confronto sia interno, sia ester-
no al partito. Ripartirà da subi-
to anche il suo tour per l’Italia:
sabato e domenica sarà a Lecce,
Matera e Avellino per un con-
fronto con il territorio.
Parallelamente, Schlein punta
sulla partecipazione on line:
sono quasi 19mila le persone
che si sono iscritte da tutte le
regioni italiane alla sua piatta-
forma partedanoi.it, tra cui 400
amministratori. “Procediamo
ad un ritmo di mille iscrizioni
al giorno”, rimarcano soddi-
sfatti dal suo staff.

Le urne agitano il Partito dem
Ipotesi rinvio per le Primarie
ma l’accordo appare lontano

In lizza Rocca (centrodestra), D’Amato (centrosinistra) e Bianchi (Movimento 5 Stelle)
Al via la corsa a tre per la Regione:
prime schermaglie su Irpef e accise

“È aperta fino al 31 gennaio la prima delle
due finestre temporali di ‘Torno Subito’, il
bando rivolto agli studenti dai 18 ai 35 anni,
residenti nel Lazio, con l’obiettivo di per-
mettere ai giovani di misurarsi in contesti
nazionali e internazionali per accrescere le
proprie competenze in modo da avere mag-
giori opportunità di un inserimento lavora-
tivo qualificato”. Così in una nota Sara
Battisti, consigliere regionale del Lazio e
candidata alle prossime elezioni. “Come
noto - spiega Battisti - con questa straordina-
ria esperienza, interrotta in questi anni dalla
pandemia, finanziamo singoli percorsi di
apprendimento articolati in due fasi: la
prima, da svolgere fuori dal territorio della
regione Lazio, in altre regioni italiane o in
Paesi dell’Unione europea, finalizzata ad
acquisire maggiori conoscenze, competenze

e abilità professionali o un’esperienza lavo-
rativa con un partner già individuato in pre-
cedenza; la seconda con un tirocinio nella
nostra Regione in una azienda che permetta
di reimpiegare le competenze ottenute. Un
importante esempio di come le Istituzioni
possano essere al fianco dei giovani, incenti-
vando la formazione e favorendo l’inseri-
mento nel mondo del lavoro. Il bando, tra le
altre cose, prevede il rimborso di vitto,
alloggio e viaggio che varia a seconda della
Regione o del Paese scelto e una indennità
mensile di 800 euro. E in questa ultima edi-
zione, una grande novità: la Regione soster-
rà l’inserimento occupazionale sotto forma
di bonus per le assunzioni destinato alle
imprese del Lazio. Una misura concreta -
conclude - per creare lavoro in base alle
competenze dei nostri giovani”.

Aperto fino al 31 gennaio il bando per stage di formazione all’estero

Lavoro, il Lazio punta sui giovani

A poco meno quaranta giorni
dalle elezioni amministrative
del 12 e 13 febbraio, i candidati
alla presidenza della Regione
Lazio iniziano a scaldare i
motori in una campagna eletto-
rale che si annuncia già adesso,
benché le manovre di posizio-
namento di fronte agli elettori
siano appena iniziate, serrata e
senza esclusione di colpi. I temi
che fanno da sfondo alle prime
stoccate tra il candidato di cen-
trodestra, Francesco Rocca, e il
rivale di centrosinistra, Alessio
D’Amato, sono stati l’aumento
dell’addizionale Irpef e l’im-
pennata del costo dei carbu-
ranti. “Dalla Giunta Zingaretti
è arrivato il regalo di Natale,
con il ritocco verso l’alto del-
l'addizionale che va a colpire il
ceto medio - ha detto Rocca,
ospite alla trasmissione di La7
‘L’Aria che tira’ -. Dopo 10 anni
in cui potevano risanare i conti,
questa è la mossa del centrosi-
nistra”. A stretto giro di posta
la replica di D’Amato per il
quale “il regalo per il nuovo
anno lo ha fatto il governo
nazionale non prorogando le
incentivazioni, cioè la riduzio-
ne delle accise, sui carburanti.
Questo regalo i cittadini di
Roma e del Lazio lo stanno
avvertendo subito sulle loro
tasche - ha spiegato il candida-
to di centrosinistra, attuale
assessore alla Sanità della
giunta Zingaretti -, poiché
immediatamente sono aumen-
tati i prezzi dei carburanti e
anche i pedaggi autostradali.
Per il prossimo anno il prelievo
dell’addizionale regionale
dovrà essere definito con l’ap-
provazione della legge di
Bilancio da parte del nuovo
Consiglio regionale. Se vincerò
le elezioni, per quanto mi
riguarda, è mia intenzione
diminuire le addizionali regio-
nali e sarà il primo atto che
verrà portato con la nuova
legge di Bilancio entro il 31

marzo”. Ieri alle 11,30, al resi-
dence Ripetta di Roma,
Francesco Rocca ha presentato
ufficialmente la sua candidatu-
ra. Al suo fianco si è presentato
un ricchissimo parterre in rap-
presentanza di tutta la coalizio-
ne di centrodestra, da
Francesco Lollobrigida a Fabio
Rampelli, da Antonio Tajani e
Maurizio Gasparri a Claudio
Durigon, Maurizio Lupi,
Lorenzo Cesa e Vittorio Sgarbi.
Al momento i candidati alla
poltrona lasciata da Nicola
Zingaretti, eletto in Parlamento
e quindi dimissionario, sono
tre. A quelle di Rocca e
D’Amato, infatti, si aggiunge la
candidatura di Donatella
Bianchi. La storica conduttrice
del programma Rai “Lineablu”
è il nome messo in campo dal
Movimento 5 Stelle una volta
sfumato qualsiasi accordo con
il Partito democratico. La gior-
nalista, già presidente del Wwf
Italia, potrà godere però anche
del sostegno del
Coordinamento 2050.
L’avvocato penalista Francesco
Rocca si è invece dimesso dalla
presidenza della Croce Rossa
Italiana per candidarsi alla pre-
sidenza della Regione Lazio.
Manager e commissario della
Sanità, il suo nome è quello su
cui ha puntato il centrodestra
compatto, guidato dalla pre-
mier Giorgia Meloni, pur non
avendo in tasca alcuna tessera
di partito. Assessore uscente
alla Sanità nella giunta regio-

nale guidata da Nicola
Zingaretti, come detto, Alessio
D'Amato è riuscito ad aggrega-
re su di sé il Partito democrati-
co, il Terzo Polo (Italia Viva e
Azione), nonché le altre forze
della galassia di centrosinistra.
Al momento i sondaggi sem-
brano favorire il candidato di
centrodestra che gode, come
avvenuto per le elezioni nazio-
nali dello scorso 25 settembre,
del mancato accordo tra Partito
democratico e Movimento 5
stelle. Un disaccordo che appa-
re ancora più pesante alla luce
della legge elettorale regionale
che non prevede ballottaggio
ma l’elezione del candidato
che ottiene la maggioranza
relativa dei voti senza, quindi,
dover attendere il secondo
turno.

Mentre i candidati alla segrete-
ria del Partito democratico si
preparano allo sprint finale in
vista del congresso, la data
delle primarie torna ad agitare
la competizione. L’ipotesi - di
cui si parla a tutti i livelli - è
quella di rinviare di una setti-
mana la votazione che dovrà
decidere sulla nuova leader-
ship, dal 19 al 26 febbraio, al
fine di distanziare il voto dalle
Regionali e permettere a Lazio
e Lombardia, dove si voterà, di
organizzarsi meglio. Ma gli
aspiranti leader non si trovano
d’accordo e Stefano Bonaccini
avrebbe già manifestato contra-
rietà. “Noi ci siamo attenuti ai
tempi stabiliti, già piuttosto
lunghi”, commentano dal suo
staff. Non si esprime nemmeno
Elly Schlein che, invece, secon-
do voci di partito, non avrebbe
difficoltà a far slittare di sette
giorni la consultazione.

Favorevole Paola De Micheli,
non si sbilancia Gianni
Cuperlo. E il Nazareno frena:
“Non c’è alcuna variazione
sulla tabella di marcia defini-
ta”. A commentare apertamen-
te l'ipotesi del 26 febbraio sono
Cuperlo e De Micheli. “Credo
sia una decisione da prendere
solamente dopo avere ascoltato
l’opinione degli altri candidati
e di Enrico Letta”, dice il primo.
“Se ne è parlato solo nelle riu-
nioni informali - racconta l’ex
ministra -, io sono d'accordo e
lo sto dicendo da mesi: ci sono
ragioni di opportunità politica
per non sovrapporre il congres-
so del Partito democratico alle
Regionali, e quindi celebrare le
primarie prima o dopo l’ap-
puntamento elettorale”. In ogni
caso, qualsiasi proposta diversa
dal 19 febbraio dovrebbe passa-
re dalla prossima direzione e
poi approdare nell’assemblea
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La Cina tenta di tornare alla
normalità dopo l’allentamento
della politica di “zero Covid”
del governo cinese e l’esplo-
sione di contagi. Per questo
Pechino ha deciso di accelera-
re sulla produzione di medici-
nali. Benché le autorità da
alcuni giorni non diffondano i
dati, i contagi starebbero rapi-
damente calando nelle metro-
poli di Pechino, Shanghai,
Chongqing e Guagnzhou,
città che sono state all’epicen-
tro dell’ultima ondata di infe-
zioni, secondo quanto riferito
da. magazine economico-
finanziario Caixin. In altre
zone del Paese, tuttavia, il
Covid-19 continua a mordere,
in particolare nelle province
interne di Sichuan, Shaanxi,
Gansu e Qinghai, dove il picco
dei contagi è atteso verso la
fine di gennaio. Nel Sichuan,
in particolare, stando a quanto
riferito dal locale Centro per la
prevenzione e il controllo
delle Malattie, più dell'80 per
cento dei residenti sono stati
contagiati. Gli scarsi dati dif-
fusi dalle istituzioni sanitarie
non riflettono, però, la reale
situazione del Paese, dove
stime dell’istituto britannico
Airfinity parlano di circa
novemila morti al giorno, per
un totale di almeno centomila

morti dal 1° dicembre, e oltre
18 milioni di contagi. Un
banco di prova della diffusio-
ne del virus sarà ora proprio
l’avvio dei quaranta giorni del
periodo di viaggi all’interno
del Paese per le festività del
Capodanno cinese - il “chu-
nyun” - che si protrarrà dal 17
gennaio al 25 febbraio prossi-
mi. Secondo le stime del mese
scorso di China Railway, i
passeggeri dei treni saranno il
90 per cento del flusso del
2019, ultimo anno del periodo
pre-pandemico, e i viaggi in
treno giornalieri raggiunge-
ranno quota nove milioni,
cifre che rappresentano un
aumento del 42 per cento dei
viaggi in treno rispetto allo
stesso periodo del 2022.
Lavoratori migranti, citati dal
tabloid “Global Times”, hanno
mostrato sollievo per l'allenta-
mento a livello nazionale, e
hanno affermato di non teme-
re di contrarre il virus, da cui
in molti hanno detto di essere
già guariti. A preoccupare è
soprattutto la gestione del-
l’epidemia nelle aree rurali, al
centro di una circolare del
meccanismo di prevenzione e
controllo della pandemia del
Consiglio di Stato: il governo
cinese sottolinea l’importanza
di forniture regolari di medici-

nali e la protezione dei gruppi
più fragili, in vista dei rischi di
aumento dei contagi per l’eso-
do e il contro-esodo interni
legati alle feste. Dopo le paro-
le del presidente cinese, Xi
Jinping, che vede una “luce di
speranza” nella “nuova fase”
dell’emergenza, i media stata-
li tentano negli ultimi giorni
di rassicurare i cinesi sulla
situazione dei contagi, met-
tendo da parte, almeno tem-
poraneamente, le dure critiche
ai Paesi che hanno imposto
restrizioni, come il tampone
obbligatorio, per chi arriva
dalla Cina. Un editoriale del-
l’agenzia Xinhua ha sottoli-
neato che l’attuale strategia di
contenimento dei contagi è un
approccio “scientifico e piani-
ficato”, deciso sulla base del
cambiamento della natura del
virus. Inoltre, secondo dati del
ministero dell’Industria e
dell’Information Technology,
la produzione di medicinali è
stata accelerata, con farmaci
come ibuprofen e paracetamo-
lo che hanno raggiunto quota
190 milioni di pastiglie al gior-
no - cinque volte la quantità
prodotta all’inizio di dicem-
bre, quando, a seguito degli
allentamenti a livello naziona-
le, le farmacie delle grandi
aree urbane erano rimaste

senza scorte - mentre la pro-
duzione di kit per il tampone
ha raggiunto quota 110 milio-
ni al giorno, il doppio rispetto
a inizio dicembre.
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I postumi delle feste di Natale, con il loro
bagaglio di cenoni e ritrovi, spesso anche in
spazi ristretti e quindi con grande facilità
di contatti ravvicinati, potrebbero portare
nei prossimi giorni a un aumento dei casi
di Covid, con un’accentuazione nelle setti-
mane successive. Al momento, tuttavia,
secondo gli esperti non ci sono motivi di
allarme. Il governo italiano, negli ultimi
giorni del 2022, ha fatto da apripista per il
monitoraggio dei passeggeri in arrivo dalla
Cina dove i contagi sono fuori controllo.
Ma adesso ci si sta muovendo anche a livel-
lo europeo. Una riunione Ue di aggiorna-
mento della situazione sulla nuova ondata
in Cina e sulle possibili misure comuni da
assumere in modo coordinato dovrebbe
tenersi a breve. Intanto, dopo la circolare -
atto dovuto - del ministero della Salute che
ha già previsto una serie di interventi mira-
ti nell’eventualità di un deciso aumento dei
casi di Covid, l’esecutivo ha chiarito che
non ci saranno nuove chiusure. L’aumento
dei casi in Cina “potrà darci un po’ fastidio,
i numeri dei contagi saliranno, ma senza
un impatto significativo sugli ospedali”, ha
dichiarato Guido Rasi, microbiologo, già
direttore esecutivo dell'Agenzia europea
del farmaco. “A patto, questo sì, che non si
sviluppi una nuova variante del virus”, ha
precisato, “scenario improbabile, anche se
è un rischio che non si può mai escludere

del tutto”. Le varianti finora isolate sono
quelle già note e coperte dai vaccini. “E'
logico che sia così. In Cina il virus nella
versione Omicron trova terreno fertile e
non ha bisogno di particolari mutazioni
per diffondersi. Va detto, però, che il molti-
plicatore dei contagi è così alto che non
possiamo escludere sorprese negative. Lo
ritengo improbabile, ma non impossibile”,
ha concluso Rasi. Esistono tuttavia due dif-
ferenze sostanziali tra Cina e mondo occi-
dentale riguardo al coronavirus. La prima
riguarda la “conoscenza” dell'infezione: la
politica “Covid zero” a lungo praticata da
Pechino, con chiusure prolungate e reitera-
te, ha da un lato contenuto la diffusione

della malattia ma d’altra parte non ha “per-
messo” ai cittadini di entrare in contatto
con il virus e al loro organismo di svilup-
parne la conoscenza. La seconda riguarda
la diversa efficacia dei vaccini (il grado di
protezione dei vaccini a M-Rna occidentali
à più alto di quello dei prodotti classici
adottati in Cina) e il differente grado di
copertura della popolazione (molto alta
l’adesione alle varie campagne in Europa e
in Usa specie tra le persone più fragili,
bassa quella in Cina specie tra gli anziani).
Sulla base di questi presupposti, era abba-
stanza ovvio l’addio ai lockdown duri deci-
so da Xi Jinping avrebbe portato a una forte
ondata di contagi.

Gli esperti si aspettano un aumento dei contagi anche rilevante già nei prossimi giorni

Ansia da Covid dopo feste e cenoni
Il microbiologo Rasi: “Niente panico ma cautela”. A giorni la riunione delle autorità europee

Terza, quarta, quinta dose del vaccino anti Covid-19: sono queste le
mosse vincenti in quella che è ormai “una partita a scacchi fra l’intelli-
genza umana e il virus SarsCoV2”, come la definisce Guido Forni, già
ordinario di Immunologia all’Università di Torino e membro della
Commissione Covid-19 dell’Accademia dei Lincei. I richiami del vacci-
no aumentano infatti la capacità del sistema immunitario di risponde-
re a sottovarianti sempre nuove del virus ed è al momento questa la
strategia messa in atto dall’uomo per avere la meglio contro quella che
Forni definisce “una zuppa di sottovarianti”. Sono infatti centinaia
quelle finora comparse solo all’interno della famiglia Omicron, ma al
momento “nessuna di queste è
caratterizzata da grandi variazio-
ni”. Quanto al virus, resta da capi-
re quali saranno le sue prossime
mosse. Nell’attesa, “ci troviamo in
un grande momento di sospensio-
ne”, osserva Forni. “E’ giusto guar-
dare con attenzione a quanto sta
accadendo in Cina, ma possiamo
essere più tranquilli rispetto al
2020” perché adesso, “abbiamo più esperienza ed è più esperto anche
il nostro sistema immunitario, grazie alle difese acquisite con le vacci-
nazioni e con le infezioni”. Di conseguenza, “se la situazione dovesse
restare quella attuale, tutto ciò che stiamo facendo in termini di control-
li negli aeroporti e vaccinazioni ha una sua importanza”. Le prossime
mosse potrebbero perciò confermare la strategia dei richiami al vacci-
no anti Covid: “Più si è immunizzati, più aumenta l’ambito della rispo-
sta immunitaria”, che con i richiami “diventa sempre più ampia”.
Bisogna infatti considerare che “la quota del vaccino in grado di com-
battere le nuove varianti è piccola, pari al 20 per cento e per questo è
importante avere una risposta immunitaria alta: più l’immunizzazione
è elevata, più la quota del 20 per centa avrà un’estensione ampia”. La
quarta dose e la quinta sono “estremamente importanti dopo i 60
anni”, osserva Forni, perché anche “il sistema immunitario invecchia: a
causa del fenomeno chiamato ‘immunosenescenza’, le persone anziane
hanno difficoltà a ricordare anche dal punto di vista immunologico”.
Per questo negli anziani “la risposta immunitaria dura poco e il richia-
mo ogni cinque o sei mesi potrebbe essere la via di procedere per il
futuro”. Grazie a questa strategia è quindi possibile, secondo l’esperto,
tenere testa al virus: “Finora è evidente che vaccini e richiami riescono
a controllare anche le numerose sottovarianti”. Sempre che il SarsCoV2
non riservi sorprese: “Non sappiamo quali saranno prossime mosse
del virus, che non ha né una strategia né una logica”.

A Pechino è corsa contro il tempo
per l’imminente Capodanno cinese
Prodotti più tamponi e medicinali

“Il vaccino resta
fondamentale
Nuove varianti?
Il pericolo c’è”





Il palazzetto dello sport di
Ladispoli continua ad ospitare
eventi di prestigio. Il Centro
Tecnico Federale Lazio al Pala
Sorbo a Ladispoli è stato teatro
della selezione delle 12 atlete
che rappresenteranno il Lazio
al Torneo Fabbri che si svolge-
rà a Gennaio. Il Basket
Ladispoli, che ha coordinato
l’evento, ha colto l’occasione per ringraziare il sindaco
Alessandro Grando, il consigliere comunale Lorena Panzini ed
il delegato Fabio Ciampa per aver attivamente collaborato alla
riuscita della manifestazione, super visionata da Paola Barrese
che, oltre ad essere la Delegata CONI Comitato Regionale Lazio
per il Litorale del Basket, è responsabile tecnica proprio del
Basket Città di Ladispoli .

Basket: selezione
del Centro Tecnico
al Palazzetto dello
sport di Ladispoli

Il ritorno in campo alla ripresa del cam-
pionato suscita molti interrogativi per
tutte le squadre, compresa la Lazio di
Maurizio Sarri che ripartirà da Lecce. Il
tecnico ieri si è espresso sulle difficoltà
dopo 50 giorni di stop. “Non avere com-
petizioni per 50 giorni, tutto quello che si
prova a simulare ha sempre una valenza
non massimale non essendoci punti in
palio. Chi rientra dal Mondiale può
avere ripercussioni positive o negative.
Ci sono energie mentali che vengono
spese in un Mondiale, poi chi ha vinto
può essere galvanizzato. I nostri due
hanno da smaltire la stanchezza emotiva
forte e un pizzico di delusione. Sergio è
tornato anche un po’ acciaccato, sembra-
no in evoluzione positiva tutti e due, ma
non sono al 100%. Qualche certezza si
ritroverà a cominciare da Immobile,
“Non ha fatto il Mondiale, ha risolto i
problemi fisici, sembra in grande cresci-
ta. NOn al top, ma in crescita”, assicura
l’allenatore laziale che in generale sotto-
linea: “Qualche giocatore ci lascia la sensa-
zione di stare bene fisicamente e mentalmen-
te. Altri stanno ricercando la condizione,
speriamo che l’approccio sia di buon livello. Il
nostro limite è sempre stato la non continui-
tà a livello mentale, se sei passivo vai in dif-
ficoltà fisicamente e tatticamente. Negli ulti-
mi tempi li abbiamo contenuti, ma non azze-
rati”. Dunque le incognite sono di svaria-
ta natura.
“Siamo di fronte a qualcosa mai successo, se
non per il lockdown. Situazione strana, è
poco prevedibile. Il Psg ne ha presi 3, il
Tottenham che perde, il Chelsea che fa fatica,
il Barcellona che pareggia. Ci sono grandi
difficoltà con l’approccio al rientro”.
Da mettere in conto le difficoltà al Via
del Mare. Minacce del Lecce? “Una squa-
dra di buona aggressività ma che rimane
ordinata. Ha anche buon palleggio, si vede
che c’è tanto lavoro addosso, ripartenze di
alto livello, è rimasta in partita con tutte le
squadre di alta classifica. Quando ha perso
l’ha fatto al 96’ come con l’Inter. Da tenere in
grande considerazione”.
Si gioca a mercato aperto, tema che non
appassiona Sarri. “Non se per noi sia aper-
to o no, il presidente è stato impegnato con
qualcosa di più importante, poi a fine dicem-
bre ha staccato un po’. Quando rientra ne
parleremo, si può rendere più organica la

rosa, farla diventare più forte non è facile”.
La Lazio sempre al centro del tema ces-
sioni, circostanza che può danneggiare:
“Se voi parlate un giorno sì e un giorno no di
Luis Alberto e Milinkovic si può ledere l’ar-
monia, ma è un problema vostro. Bisogna
andare sull’intelligenza dei giocatori, non
farsi influenzare. Leggo di Luis che vuole
andare via perché non va d’accordo con l’al-
lenatore, io quando sono arrivato lui è arriva-
to in ritardo al ritiro. Qualcosa che ho eredi-
tato. Può essere comprensibile la sua voglia
di tornare in Spagna, poi è sempre rimasto e
ci ha dato il suo apporto”.
Guai a parlargli di mondiale e di sua ere-
dità. Le è piaciuto il Mondiale? “Il 13
novembre erano tutti nelle competizioni
nazionali, il 18 c’era il Mondiale. Ho visto
poco, un ammasso di buoni giocatori in squa-
dre che erano poco squadre. Non lascia nien-
te, se non una grande pubblicità per il
Qatar”.

Soddisfatto dei 30 punti?
Come sta la squadra fisicamente?
“Due punti di media a partita penso siano
tanta roba. Chiaro che per il momento lascia-
no il tempo che trovano, c’è da proseguire su
questi livelli, alla fine potrebbero garantirci
una classifica importante. IL ritorno sarà più
difficile, si lasciano più punti per strada per-
ché le gare hanno un peso diverso. Bisogna
mantenere la media alta. Come sta la squadra
è difficile ora da sapere, a livello di testa sta
bene. Difficile dividere le motivazioni della
condizione. Ritengo più importante rientrare
in campionato con la testa che funziona al

100% che con le gambe che vanno al 100%”.

In cosa può crescere la difesa?
“Che noi si possa pensare di passare da 58 gol
subiti a questa proiezione, veniva fuori 18. I
numeri si stanno assestando su livelli nor-
mali. Il periodo di perdere solidità ci mette-
rebbe in difficoltà, puoi fare 100 gol ma se ne
prendi 60 non sarà mai una grande classifi-
ca. Dobbiamo riflettere e applicarci, se per-
diamo solidità siamo finiti a livello di ambi-
zione”.

Da chi si aspetta un cambio
di marcia rispetto alla prima parte?
“Tutti i nuovi vanno a pagare qualcosa nei
primi mesi, soprattutto chi viene dall’estero.
Successo sempre, ho visto la difficoltà di
Platini quando è arrivato in Italia. Tutti pos-
sono dare di più a livello individuale, chi è
giovanissimo e può crescere esponenzialmen-
te, chi viene da fuori. Abbiamo diverse di
queste situazioni”. 

Il campo del Lecce non è perfetto.
Ha visto lo stato dell’Olimpico?
“No non ho avuto modo di vedere l’Olimpico.
Mi hanno consegnato un report consistente,
ma ci credo pochissimo. Se leggi i report sui
campi sintetici, peccato che siano commissio-
nati dai produttori di erba sintetica. A Via
del Mare non lo so, non sembra di grandissi-
mo livello. Ma questo è qualcosa che in Italia
bisogna aspettarci sempre e comunque.
Eravamo il top, ora siamo il terzo mondo. Nel
giro di 20 anni è una bella impresa” - chiu-
de amaro Sarri.
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Sarri riparte da Lecce
Tante incognite ma Immobile è ok
Il Mondiale? Solo pubblicità al Qatar

I cervi hanno raccolto 10 punti
in 5 gare, uno score di tutto
rispetto, sopra ogni attesa.
Nell’ultima apparizione è arri-
vato il pareggio contro il W3
Maccarese, un altro punto pre-
zioso messo in cascina che ha
visto i verdeazzurri lottare e
sudare. Un duro compito che
una squadra così giovane dovrà
sostenere per ottenere, si spera,
una salvezza senza play out. E
per domenica a Fiano Romano a
suonare la carica è Luca

Pugliese, “Speriamo che il 2023 sia come l’ultimo scorcio
dell’anno vecchio, visto che abbiamo fatto tanti punti man-
tenendo un ritmo di gioco e uno spirito di squadra significa-
tivi - ha raccontato il centrocampista Luca Pugliese -. Le gare
che ci attendono sono tutte difficili, partendo da domenica
prossima contro una formazione che si sarà rinforzata per
cercare di uscire dai bassifondi della classifica.  Noi siamo
pronti a dare battaglia, faremo novanta minuti da leoni”.

Cerveteri, si parte
da Fiano Romano
Domenica trasferta sul campo
di una rivale alla salvezza. Pugliese:
“Pronti a dare il massimo, saranno 
tre punti fondamentali da prendere”



Il trombettista Fabrizio Bosso
insieme al suo 4tet renderà
omaggio sabato 7 gennaio sul
palco dell’Auditorium Parco
della Musica al genio musicale
di Stevie Wonder, il grande
artista americano a cui Bosso
ha dedicato il nuovo lavoro dal
titolo “We Wonder”, pubblica-
to dalla Warner Music nel set-
tembre scorso e disponibile in
cd, vinile e digitale. L’energia e
la vitalità che caratterizzano lo
stile inconfondibile di Stevie
Wonder, la forza espressiva
delle sue più celebri “ballad”,
insieme alla tecnica e al lirismo
de trombettista torinese, la
cura degli arrangiamenti e la
personalità musicale di ciascun

musicista del quartetto, sono
tutti elementi che rendono
unico e prezioso questo proget-
to discografico. Non è stato
facile per Bosso selezionare i
brani da una discografia così
ampia e che ha influenzato
gran parte della musica del
secolo scorso, contribuendo
alla nascita di nuovi generi
musicali. La tracklist dell’al-
bum contiene 9 canzoni tra le
più significative di Stevie
Wonder, scelte da un reperto-
rio molto ampio che abbraccia
un periodo che va dalla fine
degli anni sessanta fino all’ulti-
ma pubblicazione discografica
del 2004 con brani come
“Another star”, “Isn’t she

Lovely”, “My Cherie Amour”,
“Sir Duke” “Moon Bluee” e
altre. Nel disco non manca
“Overjoyed”, già pubblicato il
13 maggio come singolo su
tutte le piattaforme digitali, in
occasione del compleanno di
Stevie Wonder (è nato nello
stato del Michigan nel 1950).
Non è stata questa una scelta a
caso, perché “Overjoyed” parla
anche di sogni che si realizza-
no. È, infatti, un Fabrizio Bosso
“felicissimo”, quello che non
solo qui interpreta uno dei
brani più famosi di Stevie
Wonder, suo idolo sin da quan-
do ha cominciato a suonare le
prime note alla tromba, ma che
rinnova con questo nuovo pro-

getto anche la scelta fatta quan-
do era poco più che adolescen-
te, ovvero, diventare musicista.

Il Fabrizio Bosso Quartet,
ovvero la tromba di
Fabrizio Bosso, il pianofor-
te e le tastiere di Julian
Oliver Mazzariello, il basso
e il contrabbasso di Jacopo
Ferrazza, la batteria di

Nicola Angelucci, insieme al
clarinetto di Nico Gori qui in
veste di special guest, saranno
sul palco i protagonisti assoluti

di un omaggio live alla musica
di uno dei musicisti composito-
ri e produttori Usa più iconici
della musica internazionale.
Appuntamento sabato
all’Auditorium Parco della
Musica Sala Sinopoli con inizio
concerto alle ore 21,00. Biglietti
euro 20 (platea), 15 euro (galle-
ria).

D.A.

Tanti gli ospiti che sono intervenuti, accolti
dalla presidente Susanna Celsi, in una gior-
nata dedicata agli ospiti felini dell’Oasi con
tante attività sia per grandi che per piccini
per sensibilizzare i cittadini nei confronti
delle adozioni e del vivere al fianco di que-
ste straordinarie creature. Fulcro dell’evento
la presentazione del libro di Rosanna
Lambertucci “Graffi che fanno bene al
cuore”, edito da Gallucci, con la presenza
dell’autrice, affiancata dal veterinario
Manuel Felici presente all’interno del libro
con un approfondimento sul tema dell’ali-
mentazione. L’autrice, accolta con calore
dagli ospiti presenti, ha raccontato con pas-
sione e ironia la sua vita con i gatti e il suo
amore per gli animali. A fine presentazione
tanto selfie, autografi e dediche. La festa, in
un contesto giocoso ma al tempo stesso di
riflessione e divulgazione, è stata anche l’oc-
casione per consegnare alcuni riconosci-
menti: premio al miglior educatore cani dif-
ficili assegnato a Massimo Varone, premio
per gli interventi a tutela degli animali a
Marina Porzia, premio per la miglior cattu-
ratrice di gatti a Aline Mitrofanova, premio

per le migliori catturatrici di cani a Angela
Tolli  e Vanda Florenzani, premio per la pro-
mozione delle adozioni del cuore a Isabella
D’Onofrio. Inoltre, sono state assegnate tre
borse di studio, messe a disposizione
dall’Università Upvet, per il corso di assi-
stente veterinario. Tra gli intervenuti, Marco
Lombardi, della direzione agricoltura e
benessere animale del Comune di Roma.  

Grande Festa di Natale
all’Oasi Felina di Porta Portese

Fremono i lavori degli addetti ai lavori,
nella Rieti Sotterranea che presto sarà la
location di un episodio della serie “SIAMO
LEGGENDA” una coproduzione RAI
Fiction e FABULA PICTURES affidata al
registra Carmine Elia. Trattasi di un fanta-
sy di cui l’effetto speciale non è il tratto
distintivo quanto piuttosto una storia rela-
zionale di tipo giovanile. Protagonisti cin-
que ragazzi con storie di adolescenze diffi-
cili. Cinque poteri straordinari che affonda-
no le radici nelle loro paure nei desideri più
profondi. Capaci di stravolgere le loro vite
e spingerli faccia a faccia con i propri limi-
ti, i propri fantasmi, le proprie responsabi-
lità. Un “coming of age” che unisce dram-
ma, azione ed ironia in una narrazione ori-
ginale ed avvincente, capace di riscrivere i
canoni del racconto di giovani supereroi.
Niente missioni iperboliche, nessun uni-
verso da salvare o super potenti da combat-
tere ma un racconto di formazione incen-
trato sui caratteri in cui i superpoteri si
fanno metafora delle difficoltà e delle pos-
sibilità che gli adolescenti sono chiamati ad
affrontare. La produzione comunica che si

cercano ragazzi e ragazzi dai 18 ai 23 anni
disponibili a girare lunedì 9 gennaio 2023 a
Rieti e lunedì 23 gennaio a Roma, regolar-
mente retribuiti come da contratto naziona-
le. I ragazzi interessati dovranno mandare
al numero 334 3756135 un messaggio alle-
gando il proprio selfie primo piano, pro-
prie misure, specificando che sono per le
riprese di Rieti.

La città sotterranea presto sarà la location di un episodio
della serie Tv della coproduzione RAI Fiction e Fabula Pictures
“Siamo Leggenda” a Rieti
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Fabrizio Bosso ed il suo 4tet sabato
all’Auditorium Parco della Musica
Il musicista torinese renderà omaggio a Stevie Wonder con il suo album “We Wonder”
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Un viaggio nell’Italia popolare attraverso le
canzoni della tradizione legata alle feste del
Natale e dell’Epifania. Un attraversamento
che riguarda l’intera penisola, dalla
Calabria al Friuli, dal Piemonte alla
Campania al Lazio e così via. Il tutto però
visto e raccontato da un gruppo di musi-
canti, zampognari, ma non solo. Un gruppo
di suonatori e cantanti, che per tutto lo
spettacolo non si limiteranno a proporci
una serie di brani natalizi (spesso tanto
belli e suggestivi quanto poco conosciuti),
ma ci racconteranno anche il loro rapporto
con il Natale, con la tradizione, la devozio-

ne e soprattutto con la musica popolare che
a questa straordinaria Festa fa riferimento.
Una festa dunque di melodie consacrate
dalla tradizione, ma anche una festa di dia-
letti, di suoni e ritmi diversi che si mescola-
no, ma ognuno con la sua forza e la sua bel-
lezza. Un’ora e mezza di concerto, dove il
pubblico sarà guidato nel mondo popolare
tra canti, recitativi e musiche che ogni
anno, a Natale, accompagnano i giorni del
Bambino e della stella. L’evento è inserito
nel programma Ariccia da Amare, e realiz-
zato con il contributo della Regione Lazio -
Lazio Crea e sostenuto dal Comune di

Ariccia. Ingresso gratuito fino ad esauri-
mento posti, è suggerita la prenotazione.
Con: Nando Citarella voce solista, chitarra
battente, tammorra, armonium portativo;
Gabriella Aiello voce solista, trocola;
Chiara Casarico voce recitante, canto;
Natale Russo voce recitante; Salvatore
Rotunno chitarra, ukulele, canto; Carlo
“Olaf” Cossu violino d’amore, canto;
Mauro Bassano zampogna, lira calabrese,
organetto; e con la partecipazione di
Equivox & Cymbalus ensemble voci e tam-
buri; costumi a cura di Nathalie Leclerc;
messa in scena Nando Citarella.

Appuntamento per oggi ad Ariccia, ingresso gratuito fino ad esaurimento posti
Nando Citarella e La Cantata dell’Epifania



Dallo Sziget Festival, fino al
Donostiako Jazzaladia, pas-
sando dallo Spring Attitude e
la Filarmonica Romana: per i
vincitori l’accesso a festival e
un percorso formativo e di
sostegno per produrre e pro-
muovere la propria musica.
Sei categorie per accogliere
tutti gli artisti delle 7 note
under 35. Dopo aver coinvol-
to nelle prime edizioni 5000
artisti, finanziato più di 30
produzioni musicali, 50 tra
concerti e tour in Italia e
all’estero, e dopo 3 edizioni
del campus e 2 del festival ai
piedi del Castello di Santa
Severa, nel 2023 torna
LAZIOSound, il programma
della Regione Lazio a soste-
gno della musica under35 che
da 4 anni si articola sull’intero
territorio regionale tra avvisi
pubblici dedicati agli opera-
tori della filiera, eventi live,
concerti, masterclass, produ-
zioni e un percorso di selezio-
ne delle eccellenze musicali
chiamato “LAZIOSound
Scouting”. Lo fa ancora una
volta chiamando a raccolta i
giovani artisti del territorio,
coinvolgendoli in 12 mesi di
occasioni: live, tour, forma-
zione, confronti con profes-
sionisti di prima fascia del
settore e, come sempre, una
call aperta a tutti gli emergen-
ti delle 7 note under 35resi-
denti o domiciliati nella
Regione Lazio, LAZIOSound
Scouting.  Giunto alla sua
quarta edizione,
LAZIOSound Scouting, è un
programma di selezione e
valorizzazione delle eccellen-
ze musicali della Regione,
una sfida, un percorso di cre-
scita, a cui possono partecipa-
re tutte le band, i compositori,
i cantanti e i musicisti tra i 14
e i 35 anni del Lazio, che
hanno voglia di trasformare
la loro passione in una vera e
propria professione. Grazie al
sostegno delle Politiche
Giovanili della Regione
Lazio, con la collaborazione
di LAZIOcrea e un’importan-
te rete di partner, verranno
forniti gli strumenti fonda-
mentali per valorizzare i
talenti emergenti di tutto il
territorio regionale. Sei le
categorie coinvolte –
Jazzology, Urban Icon,
Songwriting Heroes, I Love
Mozart, God is a Producer e
Borderless – per una call che
vuole raggiungere capillar-
mente l’intero territorio
regionale, valorizzandone
risorse e creatività nel segno
della musica, a prescindere
dal genere e dalla radice cul-
turale, andando a scandaglia-
re il territorio, intercettando-
ne tendenze, suoni e novità.
Ai giovani artisti appassiona-

ti di Jazz, Swing, Nusoul,
Funk, Soul, Fusion,
Progressive, groove, inter-
play, fraseggio, genio e speri-
mentazione è dedicata la cate-
goria jazzology, mentre alle
più contemporanee tendenze
del Rap, R&B, Trap, Urban è
riservata Urban Icon, dove
potranno iscriversi e sfidarsi
gli artisti dalla penna veloce e
dalle rime taglienti.
Cantautorato, Indie, Pop,
Rock, Metal, Folk, Reggae tro-
veranno spazio in
Songwriting Heroes, mentre
alla classica, alla
Composizione Contempora-
nea, Strumentale e così via è
destinata l’ampia sezione di I
Love Producer. Elettronica,
dance, EDM, techno e tutta la
musica che riempie i sound
system dei club viaggerà
nella categoria God is a
Producer, mentre sperimen-
tazione senza categorie, fuori
dagli schemi, ma anche stili
particolari, strumenti riciclati,
ensemble fuori dal comune,
potranno confrontarsi con
Borderless, categoria… senza
categorie. A ogni categoria
corrisponde una giuria d’ec-
cezione, con esperti e addetti
ai lavori di chiara fama che
valuteranno e formeranno i
partecipanti nelle diverse fasi
di LAZIOSound Scouting:
prima selezione, finali di cate-
goria e finalissima. Mario

Ciampà (Direttore Artistico
di Jazz Festival, partner di
progetto, uno dei Festival più
importanti della Capitale) e
Serena Brancale (cantante,
jzzi e docente) sono giuria di
Jazzology; Danno (icona
dell’HIP HOP italiano, mc de
COLLE DER FOMENTO) e
Cristiana Lapresa (Promotion
Manager Atlantic) di Urban
Icon; Galeffi (cantautore tra i
più in voga della scena indie),
Marta Venturini (produttrice
– autrice – label manager) di
Songwriting Heroes; Enrico
Dindo (violoncellista di fama
internazionale e Direttore
Artistico dell’Accademia
Filarmonica Romana), Silvia
Colasanti (compositrice) di I
Love Mozart; Andrea Esu
(Direttore Artistico Spring
Attitude e manager), Elena
Colomba (producer interna-
zionale) di God Is a Producer;
Adriano Viterbini (chitarrista
e cantante),  Patrizia Rotonda
(cantante e docente), La
Direzione Under 25 Di
Dominio Pubblico (festival
partner di LAZIOSound) di
Borderless, Davide Dose,
direttore artistico di
LAZIOSound Scouting 2023,
Dunia Molina, cantautrice,
Martina Martorano, consu-
lente musicale e conduttrice
radio e tv. Occasione per met-
tersi alla prova e affrontare
tutte le insidie che di solito si
frappongono tra il desiderio

di diventare un artista musi-
cale e la possibilità di diven-
tare un professionista,
LAZIOSound offre un’oppor-
tunità unica per poter intra-
prendere un percorso profes-
sionale di primo livello attra-
verso dei programmi e delle
risorse dedicate alla promo-
zione, alla produzione, alla
consulenza manageriale e alla
formazione ma anche all’in-
ternazionalizzazione e l’orga-
nizzazione di live. Per il sup-
porto all’internazionalizza-
zione infatti per le categorie
Jazzology, I Love Mozart,
Urban Icon, Songwriting
Heroes e God is a Producer è
prevista anche la partecipa-
zione a dei Festival
Internazionali: lo Sziget
Festival, in Ungheria, tra i
festival più importanti del
mondo, peri vincitori delle
categorie SONGWRITING
HEROES e URBAN ICON; il
XIII Festival Internazionale di
Musica Le strade d’Europa, in
Lituania per il vincitore di I
LOVE MOZART; il celebre
57° Donostiako Jazzaldia, San
Sebastián (Spagna) per la
categoria JAZZOLOGY.
LAZIOSound è il programma
delle Politiche Giovanili della
Regione Lazio per supportare
e rafforzare lo sviluppo del
sistema musicale del Lazio
attraverso strumenti econo-
mici, interventi mirati, par-
tnership ed attività di promo-
zione finalizzate a sostenere

le componenti artistiche gio-
vanili indipendenti.
LAZIOSound, inoltre, preve-
de anche attività in collabora-
zione con Regione Puglia che,
a seguito dell’incontro al
Medimex, ha stipulato un
protocollo di intesa con la
Regione Lazio per lo sviluppo
e lo scambio di eccellenze e
buone pratiche nel mondo
musicale. “LAZIOSound è un
bellissimo progetto che da
anni sostiene la creatività e il
talento dei giovani musicisti.
Un programma che punta a
creare nuove sinergie tra i
giovani talenti incoraggian-
do il percorso creativo degli

artisti under 35. Ma non fini-
sce qui, sappiamo bene che
dietro il mondo della cultura
e dell’arte ci sono immense
possibilità lavorative, un set-
tore che però più di altri ha
subito la crisi legata alla pan-
demia, e adesso c’è la necessi-
tà di dare una spinta in più, a
partire proprio dai professio-
nisti del mondo della musica
e dai lavoratori dello spetta-
colo. LAZIOSound è quindi
un’occasione in più che
offriamo agli artisti del nostro
territorio per favorirne la cre-
scita e la visibilità anche a
livello internazionale, per tro-
vare nuove possibilità di
lavoro e sostenere l’intero

indotto con azioni concrete”.
Lo dichiara il Presidente
Vicario della Regione Lazio,
Daniele Leodori. “Sono stati 5
anni di grande soddisfazione
per LAZIOSound che, nato
come ‘semplice’ contest, oggi
è diventato un punto di riferi-
mento etico e d’eccellenza in
particolare per i giovani che
in questo speciale program-
ma trovano occasione di cre-
scita, formazione e confron-
to” dichiara Lorenzo
Sciarretta, Delegato alle
Politiche Giovanili della
Regione Lazio. 
“Oggi infatti LAZIOSound,
fiore all’occhiello di quelle
Politiche Giovanili del Lazio
che hanno voluto dare oppor-
tunità concrete e generative ai
giovani del territorio affron-
tando un periodo difficile
come quello della pandemia,
è diventato un vero e proprio
programma portante della
regione, con l’organizzazione
di concerti, eventi, il sostegno
diretto a nuove produzioni e
tourneè, la promozione degli
artisti del Lazio in tutta
Europa con programmi di
scambio e il posizionamento
all’interno di grandi conteni-
tori musicali su scala interna-
zionale. Perché la musica e la
cultura sono lavoro vero e noi
vogliamo sostenerle in quan-
to tali”. 
Per partecipare a
LAZIOSound scouting 2023 è
necessario inviare online la
propria domanda di parteci-
pazione a
LAZIOSound_CALL FOR
ARTISTS fino alle 23:59 del
giorno 19 febbraio 2023.  Le
domande potranno essere
inviate tramite il portale di
LAZIOSound (https://lazio-
sound.regione.lazio.it/). Una
volta completata l’iscrizione
si riceverà una mail dall’indi-
r i z z o
laziosound@regione.lazio.it.
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LAZIOSound 2023 - Compose your dream
Torna il programma di valorizzazione delle eccellenze musicali del Lazio. Per i vincitori
l’accesso a festival e un percorso formativo e di sostegno per la propria musica




